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a cura di Giusi Stancanelli

Ci sono gesti di vita quotidiana che il buio agevola o
rende piacevoli, altri, che al buio non è proprio possibile com-
piere, se non a rischio della propria incolumità, come, ad esem-
pio salire e scendere le scalette che da via delle Olimpiadi (ex
della Cooperazione, più adatto a nostro avviso), alla fine delle
palazzine in giallo, portano alla zona della scuola, immediata-
mente sopra la detta via. L'unica "illuminazione" è costituita dai
disegni, ormai onnipresenti ovunque e dalle erbacce. Che si
tratti poi, di via delle Olimpiadi, lo si apprende solo dalle prime
palazzine e dalle ultime alla fine della strada, nel mezzo, nulla,
anzi sul portone di una cooperativa, campeggiano entrambe le
numerazioni civiche: pessimismo o semplice buonsenso?  

E vogliamo parlare del puzzo che si sprigiona nell'area
"olimpica", dovuto ad una certa fogna a cielo aperto che da
tempo attende una visita dal responsabile sanitario, sua speci-
fica responsabilità e nulla di straordinario, anzi la normale atten-

zione all'igiene pubbli-
ca? È che dire della
velocità delle auto che,
in mancanza di dossi
da rallentamento,
sfrecciano immemori
del fatto di trovarsi in
una zona residenziale? E per finire, abbiamo appreso recente-
mente che nel mese di "poi" dell'anno di "mai", saranno avviati
i lavori di riassetto della "bella" zona verde che sta al centro
della zona, quasi il cuore, l'ombelico, l'agorà ecc. dove sorgerà
una splendida piazza con un parco giochi gravitazionale e la fer-
mata del direttissimo interstellare Terra- Luna delle 23'. A propo-
sito: il nome sarà Piazza dell'Utopia.

Giusi Stancanelli

Il passaggio continuo
delle macchine e dei
mezzi pesanti, le piogge
e la poca manutenzione
sono tra le cause che
rendono impercorribile
una strada. Se poi alle
piccole buche non si
pongono in tempo validi

rimedi, queste, possono trasformarsi in veri e propri burroni. Ma
ovviamente, questi burroni, non si trovano nelle strade principa-
li, dove passano numerosi mezzi, perché altrimenti non si
potrebbe più circolare all'interno della nostra città; si trovano,
infatti, in alcune vie che sono solo transitate dai residenti: un
esempio? Beh perché non parlare delle varie strade che colle-
gano le cooperative di Ferrante alla strada principale! Noi ci
siamo soffermati su una delle traverse di contrada S. Caterina,
ma facendo un giro nei dintorni ne troveremmo altre; e non è la
prima volta che ci soffermiamo sull'argomento.

Inoltre con il passare del tempo e le forti piogge che si
avvicinano "il grande buco" continua ad allargarsi, ma al posto
di porre a questo problema dei rimedi utili si è pensato di tam-
ponare con delle semplici transenne, che servono solo ad evi-
tare che la gente, al buio, non vedendo il burrone vi cada den-
tro. 

Ma il problema non è tanto il burrone, che impedisce il
passaggio di due auto, ma il fatto che sotto, vi sia il vuoto, quin-
di un maggiore pericolo per coloro che si trovano a percorrere
quella strada, e tutte quelle che sono in condizioni simili, e che
devono fare molta attenzione se sopraggiunge un'altra auto
dalla parte opposta; comunque va detto che il manto stradale di
questa rete viaria risulta fatiscente. 

Magari questo è dovuto al fatto che in passato i lavori
sono stati fatti in maniera approssimativa, e quindi la strada in
"perfette" condizioni dura molto poco, ma adesso occorrerebbe
un lavoro di totale rigenerazione.

Maria Elena Spalletta

Gli utenti della S.A.I.S autolinee, società che gestisce il
servizio dei trasporti pubblici nel comune di enna, nel mese di
novembre hanno avuto una sgradevole sorpresa. La tariffa del-
l’abbonamento mensile per la linea urbana è aumentata da 33 €
a 40 €, il costo del biglietto singolo (valido per una corsa) è pas-
sato ad 1 €, ed infine, i mal capitati che acquisteranno il biglietto
direttamente sull’autobus sborseranno fino ad 1,5 €. Un aumento
così repentino e consistente non ha lasciato indifferenti i numero-
sissimi passeggeri che ogni giorno necessariamente devono fare
uso dei mezzi pubblici. Pensionati, studenti, casalinghe e ragaz-
zi si lamentano ad alta voce dell’assurda decisione di un’azienda,
che tra le altre cose, opera ad Enna in regime di monopolio.

Abbiamo raccolto le testimonianze degli utenti che
denunciano: un servizio poco efficiente nel rispetto degli orari;  un
numero insufficiente di linee e di fermate (c’è chi percorre 2 km di
strada, in contrada ferrante, e parliamo di un bacino d’utenza di
circa 2000 persone, per raggiungere la prima fermata utile in dire-
zione pergusa); la quasi totale inesistenza di pensiline nelle fer-
mate e molti altri disservizi ancora. Allora, come direbbe un noto
personaggio, la domanda sorge spontanea: quale giustificazione

è possibile addurre ad
un aumento delle tariffe
così esagerato? A noi
viene da pensare alle
somme dovute dal
comune di Enna
all’azienda, ma natural-
mente a farne le “spese” sono sempre e solo i cittadini. Inoltre,
come spiegare il fenomeno a quel numero sempre crescente di
studenti universitari che per svariati motivi decidono di prendere
casa ad Enna alta. Abbonamenti e biglietti urbani non hanno
prezzi così elevati in nessuna città siciliana, forse a Roma o
Milano ma quelle sono veramente altre storie. “Ad Enna la vita è
troppo cara” il coro da tutte le parti sembra unanime. Per esem-
pio se una casalinga dalla “zona dormitorio” Enna bassa doves-
se raggiungere (al mattino per andare in qualche ufficio e nel
pomeriggio per andare a trovare la mamma malata) la zona alta
della città

Fabio Marino

La scala priva di illuminazione
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Diversi sono stati i disservizi verificatisi per la ricor-
renza dei defunti. Malgrado la pulizia straordinaria effettuata
nei giorni antecedenti dall'amministrazione comunale, riman-
gono visibilmente piene di rifiuti e di erbacce alcune strade
che pur non essendo tra le più transitate, dovrebbero godere
comunque di pari dignità ed attenzione. Infatti, basta immet-
tersi in uno di questi viali per trovare lumini, fiori secchi e vasi
in plastica, oltre che bottiglie e avanzi di ogni genere. In alcu-
ni casi si rischia di confondere tali tragitti con mulattiere di
campagna, in cui a mancare è persino la più elementare pavi-
mentazione -dichiara la sig. Russo. P.- costretta a fare i conti
con un accesso fatiscente, in cui erbacce di ogni genere e
dimensione, la fanno da padrone "nemmeno fossero state
appositamente messe a coltura". 

Tale condizione sarebbe comunque ridimensionabile
se solo si effettuassero interventi di manutenzione ordinaria e
si distribuisse un numero maggiore di cassonetti per la rac-
colta dei rifiuti, che risultano essere carenti, costringendo di
conseguenza la gente ad abbandonare cumuli di rifiuti di ogni
genere per le vie del luogo santo. Da segnalare la lamentela

di molti cittadini
che nei giorni

scorsi si sono trovati a fare i conti anche con la mancanza di
acqua, indispensabile specie per la pulizia dei loculi e per il
collocamento di fiori e piante. Diverse sono risultate le tombe
prive di elettricità nonostante la meritevole iniziativa dell'am-
ministrazione comunale che ha ben pensato di mettere a
disposizione dei cittadini un'elettricista durante l' orario di
apertura al pubblico del cimitero. 

La Solidarietà sociale del comune ha fornito infine, a
tutti coloro che avessero avuto difficoltà deambulatorie, l'ac-
compagnamento con vetture all'interno dei viali, anche se ciò,
non è servito a rendere più agibili i “sentieri” impraticabili, ai
numerosi anziani, privati
dal far visita ai loro cari. 

Ci auguriamo che il
prossimo anno la nuova
amministrazione si attivi
per rendere il cimitero più
agibile e fruibile a tutti.

Mario Barbarino 

Enna si trasforma: i ragazzi escono come ai vecchi
tempi in "piazza". L'ultima estate ha regalato una nuova spe-
ranza al nostro amato capoluogo, speranza fatta di vitalità
giovanile. Ormai come un'assodata routine spesso la città di
sera si anima; la presenza di nuovi locali e la riscoperta voglia
di uscire, di ennesi e non solo, riempiono di voci, di allegria e
di vita il centro storico. In contrapposizione ad una realtà
amministrativa e civile sempre più morente, i giovani di que-
sta città sembrano non starci, ripartono e lo fanno a modo
loro: dall'aggregazione. Basta uscire e (senza avere per forza
una meta mondana) andare in centro per incontrare amici
vecchi e nuovi. 

Un ambiente "sano" fatto di centinaia di persone che
socializzano; nessun incidente; genitori tranquilli; nessuna
"strage del sabato sera". Come spiegare, allora, la presenza

di ben quattro volanti
delle forze dell'ordine
che: sostano, si saluta-
no, prendono il caffé
con i colleghi, chiac-
chierano, girano e rigi-
rano attorno alla fami-

gerata piazza del centro, per poi, appena il momento è propi-
zio, predisporre altrettanti posti di blocco con relativo test del-
l'alcool? Non sembra eccessivo tutto ciò? 

Il lavoro dei tutori della legge, che spesso si trovano
ad affrontare situazioni difficili, è degno del più alto rispetto;
dobbiamo a loro la convivenza pacifica nel rispetto delle rego-
le comuni. Il sabato sera, però, ormai regolarmente si assiste-
re più che ad un normale controllo stradale, ad una caccia
alle streghe; come a volersi tutelare da qualcosa che ancora
non è successo e che molto verosimilmente, vista la tranquil-
lità della gente, non succederà mai.

Sicuramente è difficile conciliare la tutela della legge
con le generazioni più giovani, la storia lo insegna, bastereb-
be però una maggiore discrezione per evitare che un'utile
presenza diventi ingombrante nell'atmosfera di una piazza
piena di ragazzi pacifici che chiacchierano in armonia.

Non si tratta di chiudere un occhio con chi guida
ubriaco, che certamente merita tutte le conseguenze del
caso, ma solo di vedere le cose come sono, senza pensare
per forza che sabato sera tutti si ubriachino.

Fabio Marino
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Se Roma piange Palermo non
ride.Dopo dieci anni di spezzettamenti e
frantumazioni multicolori onde da 9 partiti
siamo arrivati a cica 41, ora si è avviata la
fase della fusione nucleare.Ed i reattori
stanno(in apparenza)raggiungendo il
punto di fusione (detto anche
critico).Partito unico a manca e omologo
a dritta.Onde l'italico cittadino si frega le
mani pensando che forse, a non breve
certo, arriverà  allo election day(fa molto
chic dirlo in inglese) dovendo solo sbircia-
re la scheda elettorale e voilà con un
segno scegliere tra due opposti in uno dei
quali ciascuno si potrà riconoscere.Bello!
Ma…improbabile al punto che tutti i "pen-
satori"politici-cioè chi è autorizzato a dire
cio che vuole tanto si fa sempre in tempo
a dire di non essere stati capiti dato che il
vero appartiene solo a loro- si "salvano le
pezze" e esprimono dubbi sulla percorri-
bilità immediata: anche se per tutti è già
cosa fatta.

L'orto botanico si limiterebbe ad
un paio di figure ortofrutticole(senza offe-
sa s'intende) e voltate le spalle alle ideo-
logie( e qui stranamento hanno quasi
ragione!) si metteno in campo
squadre,persone-maschi e femmine
ovviamente che si si usa la parola "uomi-
ni" per ambo i sessi è guerra di religione-
che previ studi attenti delle dinamiche(bel
sostantivo)  sostenibili(bell'aggettivo) pre-
sentino un programma e chiedano di
vederlo approvato perché è buono,giusto
ed utile allo sviluppo del paese.Non una
grinza.

Gli è che poiché il reattore è arri-
vata al punto di fusione(che altrimenti
dopo tanto parlare cadono tante facce
che non bastano gli attuali operatori eco-
logici) scoppia la crisi. Che da noi che
apparteniamo più all Africa del Nord che
all'Europa del Sud ha caratteristiche tutte
particolari con personaggi della vita politi-
ca,universitaria,professionale,sociale sin-
dacale(elenco aperto a tutti ovvio) che
sembrano punti dalla "tarantola ballerina"
ragno della famiglia dei licosidi che nei
tempi passati era accusata di determina-
re instabilità ed affacendamento tale che
chi ne aveva avuto iniettato il veleno non
riusciva a star fermo.Una girandola di
politici che non hanno manco il tempo di
entrare in un partito che già ne sono usci-

ti non avendo trovato neanche un caffè
per tirarsi su.Altri che seducono ed altri
che espellono così come accadeva nelle
case chiuse di un tempo ove la "sottopa-
drona" cioè la madame che regolava
diciamo il traffico dei clienti poteva indur-
re ad andare in camera(no,non era quel-
la dei deputati) o buttar fuori il cliente che
stava in sala solo per fare "flanella".

La partita che si gioca è comples-
sa.E la posta alta.Bisognerà, a Dio pia-
cendo(no,non è Ciampi) 
rinnovare il parlamento nazionale,l'as-
semblea siciliana,qualche provincia ed
alcuni comuni.Cioè da ora ad aprile(o
maggio?) può eruttare l'Etna,aversi mare-
moto tsunamico,decine di delitti dei soliti
ignoti,e nel mondo l'apocalisse,ma da noi
si parlerà solo di primarie secondarie ter-
ziarie(ne ho aggiunto due per i rimandati)
e di quanto ciascuno dei candidati sia il
meglio per i cinquemilioni e rotti di isola-
ni,isolati che vivono sul 38°parallelo. Mi si
dice:questa è democrazia. Possibile. Il
problema è relativo ai testi che si sono
letti od alle esperienze che si
hanno,ovviamente. 

Onde è anche probabile che la
democrazia non significhi "far casino" ma
con discrezione,prudenza,perché no
pudore,cercare di far funzionare la mac-
china pubblica  politico amministrativa
scegliendo le persone giuste per il posto
giusto.Cosa che di norma-ma con le logi-
che debite eccezioni-avviene nei paesi
liberi,a democrazia consolidata e che
comunque vogliono che essa non sia
odiata facendo desiderare forme di oli-
garchia o peggio".

"Prediche inutili" come quelle del
mai troppo lodato e stimato Luigi Einaudi
secondo Presidente della Repubblica?
Ho paura di si.Da una parte vi è la
gioia(interesse?) di avere un "proprio par-
tito" con annessi e connessi(non ultimi i
finanziamanti,si,quelli che con referen-
dum furono aboliti!);dall'altra - ma solo in
alcuni-vi è la paura,giustificata di un gioco
al massacro per cui sia l'Unione(con il
partito dei riformisti) che  la Casa della(e)
libertà con il  partito dei moderati) cerca-
no di ricompattare le varie schegge
impazzite determinatesi dopo tangento-
poli,ciascuno ben sapendo(fino a lì ci arri-
vano) che chiunque vinca o può contare

su una maggioranza compatta(oggi si
dice coesa,è di moda)o non potrà gover-
nare  determinando uno  stallo che ha
due possibilità:la grande coalizione alla
tedesca(ma dove,quando ,come, con
chi??) o un ritorno immediato alle
urne.Ma voluto da chi non si sa ,perché
appena uno è eletto anche  senza averne
diritto-vi è un caso pendente dinanzi alla
Giunta per le elezioni alla Camera dall'in-
domani della ultima consultazione,ancora
non deciso con un signore  che non è
stato eletto ma siede come deputato  nel
suo scanno! -non rinunzia al posto al sole
manco se lo buttano fuori a furor di popo-
lo-non augurabile .

Ed allora? Osservava qualcuno
ancien régime:ai tempi della DC e PCI
queste porcate non avvenivano!Mi duole
- moltissimo -dover dire che è vero.

Gli unici spostamenti (di qualcu-
no) erano dai socialisti ai socialdemocra-
tici.Gli altri rimanevano dove erano.Sarà
che eravamo ancora  troppo vicini al par-
tito unico(fascista) cui tutti avevano
appartenuto(tranne qualche capoccia che
tuttavia sfruttava l'atmosfera).Sarà che
avevano presente lo Art .49 della
Costituzione,unico  articolo in cui sono
citati i partiti come organizzazioni in cui
"tutti cittadini possono associarsi per con-
correre con metodo democratico a deter-
minare la politica nazionale". Sarà perché
usciti ingloriosamente dalla guerra ava-
vamo altro e di più serio a cui pensare
che darci al "partito fai da te". Ma ora,
divenuti politicamente adulti, stiamo
vivendo un tempo da senescenza menta-
le.

O si volta pagina lasciando ai
quattro sconsiderati di turno il gioco dei
quattrocantoni  riprendendo nelle nostre
mani le sorti del Paese che non ha biso-
gno di affabulatori ma di persone serie e
dignitose, o finiremo con impiegare il
nostro tempo utile a scioperare financo
per l'immondizia pagata a peso d'oro per
essere ritirata!

Siamo gli ultimi? No, in Irak stan-
no politicamente un po'(non troppo)peg-
gio.Chiudiamo gli occhi e pensiamo al
ponte(di natale s'intende).
Pino Grimaldi

grimliondr@libero.it

Migliu u' tintu pruvatu….?? Incredibile!
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A cura di Cristiano Pintus

No, non è il '68 la rivolta dei giovani della banlieu pari-
gina. Forse è la stessa rabbia, di certo non la stessa  prima-
vera. Una rivolta ricca di fiamme, priva di parole, nessuna
"imagination au pouvoir",semmai la disperazione di genera-
zioni senza futuro e senza progetto. Non rassomiglia nean-
che all'insurrezione operaia di Lione del 1834, che con il
nuovo ordine rivoluzionario,senza disordini e violenze terro-
rizzò ancor di più la ricca borghesia francese. Continuando a
ritroso non è neppure da accostare alla rivoluzione urbana
dei Ciompi, i lavoratori della lana di Firenze, del 1374 come
suggerito dallo storico Le Goff, uno dei padri fondatori degli
Annales. Lì una forza lavoro di operai sfruttati impose alle Arti
Maggiori la partecipazione del popolo minuto al governo della
città. I giovani  maghrebini 'banlieisards' non sono sfruttati,
sono solo e semplicemente dissipati, esistenze sprecate,
segregate in una prigione di periferia, tagliate fuori da ogni
idea di progresso e di sviluppo, condannati  all'inedia del
nulla, proprio in quella terra che per i loro padri e per le
migliaia di dannati della terra che  ancora oggi aspirano a rag-
giungerla rappresenta la terra promessa, il miraggio del
benessere, la chimera di un'esistenza libera e dignitosa.
Cosa ti resta se il Paradiso non esiste e c'è solo l'inferno?
Che fare? Domande scomode per coscienze sazie di soldi e
potere. Forse che Chirac ,estensore della carta europea dei
diritti dell'uomo,si stia lambiccando il cervello con simili
domande esistenziali? I "maitre a penser" hanno abbandona-

to la "douce France", i
traditori della grandeur
come Celine, Bataille,
J.P.Sartre non abitano
più lì. 

Sono rimasti
purtroppo i  De Villepin,
i Le Pen, i Sarkozy,
replicanti  transalpini degli Scaiola, dei Pelloux, dei Tambroni
nostrani, gli specialisti degli stasti d'assedio, delle linee
rosse, del niente di nuovo sul fronte occidentale. I roghi
appiccati dalle 'banlieuris' richiamano irresistibilmente alla
memoria fli incendi dei castelli, dei mulini, delle dimore signo-
rili  delle tante 'jacqueries', le rivolte contadine, che endemi-
camente e a ondate successive, dal medioevo alla rivoluzio-
ne francese, hanno rischiarato di sinistri bagliori le notti e tur-
bato il sonno degli oppressori. 

Lì ritroviamo la stessa rabbia a lungo repressa,
l'esplosione dell'odio accumulato, l'impossibilità del cambia-
mento,la furia devastatrice propria di una rivolta pre-moder-
na, pre-industriale, pre-democratica. Tutte le campagne si
somigliano, come le periferie delle grandi città , scenari di un
medioevo prossimo venturo che ha già materializzato il nuovo
Saladino e il suo socio in affari travestito da crociato.

Renzo Pintus
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Un amico, e mai termine fu più adatto per un ex scudocro-
ciato, mi ha rimproverato tempo fa per il mio articolo intitolato
"Zorro", invitandomi a parlare piuttosto di "munnizza", non senza
una sottile ironia che non ho volutamente colto. Qualche sera dopo
un altro amico, nel complimentarsi per i miei articoli (dice…), si
affrettava ad aggiungere di non aver inteso bene il contenuto dell'ul-
timo, riferendosi sempre a quella beneamata Zeta. Siccome non
sono abituato a due commenti sullo stesso articolo (due lettori atten-
ti, per bacco!) e per di più dello stesso tenore, mi ha colto un dilem-
ma: o qualcosa di quell'articolo mi è sfuggito o mi è sfuggito qualco-
sa dalla penna. A rileggerlo mi è sembrato tutto più chiaro del soli-
to: Enna ha perso il centro di smistamento della posta, così che le
nostre lettere fanno il giro del mondo anche quando sono dirette in
città, ha perso le sedi locali di acqua, luce e telefono, etc. etc. senza
che nessuno abbiamo fatto niente per impedirlo. E allora? Leggi e
rileggi ci sono arrivato. Non conoscendo forse l'antica stima che
nutro per il Senatore Lauria (come vedete non mi nascondo dietro
un dito, tanto per restare in tema, e non fatemi dire altro perché ho
già sofferto grandi incomprensioni a parlar bene fuori dal semina-
to…), questi amici hanno colto solo una più o meno esplicita critica
nei suoi confronti, facendo due più due alle parole poste, Telecom,
telecomunicazioni e, ahinoi, ruoli di governo, ancorché lusinghieri.
Certo il rammarico che manifestavo nell'articolo era anche nei suoi
confronti, ma nel più generale rammarico verso un'intera classe
politica (ai cui margini ho esercitato anch'io) che è sembrata finora
disattenta a queste situazioni di emarginazione dal tessuto naziona-
le, in cui siamo stati accolti con pari dignità nel lontano 1922, e che
sembra pian piano volerci espellere, almeno nel campo dei servizi.
No, quell'articolo non era rivolto solo al Senatore (ché adesso di due
senatori che avevamo a Palazzo Madama non ne abbiamo nemme-
no uno), ma a tutti: al Presidente della Provincia, al Sindaco, ai

deputati regionali ennesi o almeno a quelli che avvertiamo tali, for-
s'anche al Prefetto o al mio Deputato e chi più ne ha più ne metta.
Non era un rimprovero ma un'esortazione o se volete una protesta
fatta "coram populo" perché qualcosa si faccia e si faccia presto,
prima che qualcuno a Roma e dintorni si convinca che non esiste
più una provincia di Enna o che esista una serie B delle amministra-
zioni provinciali in cui vogliamo retrocedere, al pari del cattivo presi-
dente della squadretta di calcio che vuol risparmiare sugli ingaggi.
Traiamo una morale da tutto questo. È ormai riconosciuto anche dai
commentatori più sinistrorsi (leggi Repubblica di qualche giorno fa
sul diritto di satira) che a far danno al centro destra non è tanto
Berlusconi ma certi berlusconiani. A sinistra e nelle nostre ristrettez-
ze è avvenuta la stessa cosa: c'è chi si sforza di essere più realista
del re e così facendo finisce con il cogliere solo certe sfumature insi-
gnificanti anziché il discorso nel suo complesso. Che poi questo
discorso non abbia e non debba avere schieramenti contrapposti
ma un comune senso di solidarietà civica è forse argomento troppo
difficile per taluni. Ma torniamo al mio incipit: mi coglie vaghezza che
la "munnizza", accertato che è problema loro, nell'immaginario della
sinistra locale sia da considerare problema diessino, mentre gli altri
servizi della città, telecomunicazioni in testa, si chiamino Margherita,
come quella lavatrice che andava di moda alcuni anni fa. Può esse-
re allora che una certa litigiosità tra bianchi e rossi o fra rossi e rosé
non sia stata mai del tutto sopita? che come nella vicenda di
Bologna e in quella dell'ennesima tornata di primarie (questa volta
per le Regionali), dietro i nudi fatti si celi un malessere più grave e
diffuso? Magari! direte voi, brutti destrorsi. Può essere allora che il
fuoco covi sotto la cenere e che prima o poi si possa assistere, a
dispetto delle sonnolenti opposizioni, ad un po' di sana agitazione
anche dalle nostre parti, a Sala d'Euno e, meraviglia delle meravi-
glie, in piazza Garibaldi? Speriamo.

Più realisti del re

Questo è il primo forum che
Dedalo organizza sui rifiuti e sul caro-bol-
lette che hanno suscitato tanto scandalo
e soprattutto tanta confusione tra i cittadi-
ni. L'obiettivo di questo faccia a faccia è
intanto quello di mettere un po' d'ordine
nella materia e soprattutto fare in modo
che il cittadino capisca cosa sta succe-
dendo e soprattutto cosa dovrà accadere.
Con questo auspicio abbiamo incontrato i
massimi vertici dell'ATO rifiuti, il
Presidente Serafino Cocuzza e
l'Amministratore Delegato Antonio
Cammarata; il Sindaco della città più tar-
tassata dalla vicenda tariffe, Rino
Agnello, e una voce certamente critica
(oltre la nostra), quella di Massimo
Greco, consigliere provinciale di Alleanza
Nazionale.

La complessità dei temi trattati ed
il desiderio di fornire ai letto-
ri un quadro della problema-
tica quanto più completo
possibile, grazie anche alla
grande chiarezza, professio-
nalità e schiettezza mostrata
dagli intervenuti (con cui ci
scusiamo per qualche pur
necessaria operazione di
sintesi) ci hanno indotti ad
articolare questo forum per
paragrafi.

L'ANALISI TECNICA
- Dott. Cocuzza, in questi giorni abbia-
mo assistito a prese di posizione
disparate. Proprio per fare chiarezza,
in breve, come stanno le cose?
Cocuzza: “Devo tornare al 1° giugno
2004: in quella data avviene il passaggio
dei servizi di igiene ambientale tra il
Comune di Enna e la Società d'ambito.
Da quel momento vengono trasferiti
all'ATO i rapporti con la società Altecoen
che gestiva i servizi e i rapporti di gestio-
ne della discarica. Già dal 1° gennaio
2004 noi abbiamo notificato a tutti gli Enti
l'avvio dell'attività, come autorizzato
dall'Assemblea dei soci nel dicembre
2003, quando fu approvato con modifiche
il Piano d'ambito provinciale. In quella
sede fu stabilito che i costi del 2003 dove-
vano rimanere invariati nel 2004 e 2005,
e stiamo parlando dei costi del servizio di
igiene ambientale e di smaltimento. La
relazione redatta da due dirigenti del
Comune di Enna attestava un costo com-
plessivo annuo di 4.600.000 euro. A fron-
te di ciò, nel 2003 il Comune aveva
riscosso dalla collettività ennese circa
1.900.000 euro, per cui la differenza era
una somma che rimaneva interamente a

carico del bilancio comunale. Quando la
Società d'ambito predispone le tariffe
tiene conto del costo del servizio. C'era
stata un impegno dell'assemblea dei soci
a partecipare per circa il 25% al costo del
servizio, in modo da
garantire una certa
gradualità. Nel caso
del  capoluogo, questa
somma era di circa 1
milione di euro, con un
bel risparmio rispetto ai
2,5 milioni del 2003. Si
lavora su questa ipote-
si, si approntano le
tariffe, che vengono
approvate nel dicem-
bre 2004 (presa d'atto delle tariffe). A quel
punto iniziano le note difficoltà e il
Comune ci comunica che non può parte-

cipare al costo del servizio.
Iniziano le riunioni in
Prefettura, ma siamo tutti
impreparati e a quel punto
dobbiamo mettere in
riscossione il 100% del
costo del servizio. Si sono
tentate diverse ipotesi sia
con la vecchia amministra-
zione sia con il
Commissario, ma non si è
potuto evitare di mettere in
riscossione un conguaglio,

non già del 30% ma di circa il 42-43%, da
ciò deriva questa ulteriore protesta dei cit-
tadini. Come Società d'ambito non pote-
vamo fare diversamente. Le proiezioni
sul recupero dell'evasione erano stimate
in circa 750.000 euro e senza contribu-
zione comunale non potevamo creare un
buco nel nostro bilan-
cio.” 
Cammarata: “C'è da
dire che nel 2004 il costo
del servizio è stato effet-
tivamente contenuto al
disotto dei 4,5 milioni,
con una riduzione di
circa il 3%. Se il Comune
avesse mantenuto gli
impegni assunti dall'allo-
ra Sindaco davanti al
Prefetto di contribuire per 1.100.000
euro, le cose sarebbero andate in manie-
ra diversa.”
- A Massimo Greco chiediamo se è
d'accordo con la ricostruzione fatta
dal presidente dell'ATO.
Greco: “Certamente, anche perché i
responsabili dell'ATO si sono limitati a
fare una ricostruzione oggettiva dei dati,

per cui nessuna osservazione contraria a
quanto da loro evidenziato. D'altronde
siamo ancora in una fase espositiva, da
un punto di vista più tecnico, per cui i pro-
blemi emergeranno quando affronteremo

gli aspetti politici e solo
allora probabilmente ci
differenzieremo.”

LA TARIFFA
- Il Sindaco avrà nota-
to che sui muri della
città è apparso di
recente un manifesto
affisso da parte
dell'UDC sull'argo-
mento. Non crede che
un po' tutti comincino

a "marciarci"?
Agnello: “Mettiamo un po' d'ordine.
L'evoluzione tecnica del problema è stata
ampiamente descritta. Chiarezza per
chiarezza devo dire che non amo caval-
care la protesta (che è legittima, per altro)
né gli stati d'animo della gente come ha
fatto qualche collega sindaco dicendo
"noi ce ne usciamo": l'ATO è un consorzio
obbligatorio, l'adesione alla società d'am-
bito è  obbligatoria e certe affermazioni
sono inammissibili. D'altra parte tutto è
stato fatto nel pieno rispetto delle norme.
Il problema è un altro. Quando è stato tra-
sferito all'ATO il contratto a suo tempo
siglato tra l'amministrazione Ardica e la
Società Altecoen, il costo era quello che
era risultato dalla gara di appalto che la
società si era aggiudicata  con un ribasso
del 2% circa. Un costo del servizio che
era ed è tuttora ritenuto alto, anche se la
qualità del servizio lo giustifica. Come
abbiamo visto, il Comune si era impegna-

to, con una delibera del
marzo 2004, a contribui-
re per 1.100.000 Euro,
ma con un'altra delibera
dell'8 luglio 2004 (e
bisogna fare chiarezza
una volta per tutte), la
Giunta Ardica revocò
tale contribuzione ed a
quella Giunta erano pre-
senti tutti e tre gli allora
assessori dell'UDC, che

con quella delibera ritennero -leggo
testualmente- "di non dover contribuire
alla quota di copertura del costo dei ser-
vizi da porre a carico del bilancio comu-
nale". Ma c'è di più, a leggerla per intero
questa delibera sembra essere viziata da
un'evidente mancanza di motivazione, ed
è questo che oggi la cittadinanza paga.
Ma non solo l'Amministrazione Ardica si 
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era impegnato alla contribuzione in una
riunione prefettizia, tanto che dopo il mio
insediamento il Prefetto ebbe a chiedermi
conto di questo; anche il Commissario
Bellomo dichiarò di volere contribuire,
salvo poi prevedere in bilancio solo
poche decine di migliaia di euro.”
- Chiarito per inciso che la vicepresi-
denza dell'ATO si appartiene ad un
rappresentante dell'UDC, una doman-
da che tanti cittadini ci pongono è: ma
queste bollette vanno pagate o no?
Cammarata: “Come amministratore dele-
gato dovrei dire di pagare di corsa, ma
debbo aggiungere che abbiamo alcune
ipotesi al vaglio che è prematuro anticipa-
re, per cui passo la domanda al
Presidente…”
Cocuzza: “Oltre al
Comune di Enna, ci sono
altri tre o quattro comuni in
cui il saldo è al 42%, men-
tre in altri comuni il saldo è
rimasto al 30% previsto,
mentre in altri ancora è
addirittura inferiore se non
negativo. Nel Piano
d'Ambito provinciale
approvato, almeno per un
periodo transitorio, ogni
comune adottava una pro-
pri tariffa, per non far gra-
vare da subito l'intera
innovazione  normativa sui cittadini.
Quando i servizi saranno uniformati sul-
l'intero territorio provinciale si procederà
a fissare una tariffa unica. Il consiglio è
quello di pagare almeno la
prima rata di acconto, quel-
la che scadeva il 31 ottobre
ed è stata prorogata al 15
novembre. In questo
momento stiamo valutando
delle opzioni, assieme ai
comuni; dobbiamo trovare
delle soluzioni, come ad
esempio spostare il saldo
su più anni o cose simili,
perché ricordo sempre che
siamo una Società per azio-
ni ed abbiamo l'obbligo
della parità di bilancio.”
Agnello: “Stiamo portando avanti, assie-
me all'ATO, la lotta all'evasione. Esistono
ancora delle larghe fasce di evasione su
cui incidere. Poco fa si accennava alla
manifestazione di protesta: ho visto tanta
gente che effettivamente ha dei problemi,
pensionati, gente che ha tutto il diritto di
protestare, visto che invece c'è chi non
paga. Stiamo incrociando tanti dati, cata-
sto idrico, catasto della TARSU e tanti
altri dati per individuare gli evasori, che
vengono stimati a Enna entro il 25-30%.”
- Ma scendiamo nel campo della politi-
ca e della polemica politica, dove si

annunziava poc'anzi che si sarebbero
evidenziate le differenze di posizione.
Massimo Greco è fra
quelli che hanno
chiesto in questi
giorni le dimissioni
del Presidente
dell'ATO?
Greco: “Partiamo da
quest'ultimo aspetto
che mi permette di
immergermi nel pro-
blema politico vero e
proprio. Non solo
ritengo parecchio strumentale chiedere le
dimissioni del Presidente ma lo ritengo
come un autogol dei Sindaci e delle parti

politiche che hanno strumenta-
lizzato la vicenda per nascon-
dere le proprie responsabilità.
Io, per forma mentis, sulle que-
stioni di politiche pubbliche
interesso sempre le parti politi-
che e giammai gli strumenti
dell'azione politica. L'ATO
anche se stabilito per legge è
uno strumento per garantire
unitariamente ed ottimizzare la
gestione integrata della filiera
dei rifiuti, è paradossale chie-
dere le dimissioni del Consiglio
d'Amministrazione che oltretut-
to è frutto di scelte politiche

precise, solo per nascondere le respon-
sabilità della politica, di chi non ha avuto,
a trecentosessanta gradi, la capacità di
governare questo delicato passaggio

nella gestione dei rifiuti. Visto
che i costi di gestione sono
diversi da Comune a Comune,
ogni Sindaco ha la possibilità di
farsi l'esame di coscienza in
modo diversificato. In ogni caso,
sul piano della responsabilità
politica, prima che al C.d.A.,
rimandiamo la patata bollente a
chi aveva la responsabilità pre-
cisa di prevenirla e non lo ha
fatto, sia sul piano della sostan-
za sia della forma. E andiamo al
problema della
tariffa e della

bollettazione. Io non ho
pagato e non intendo
pagare il saldo, anzi
intendo ricorrere alla
Commissione Tributaria
provocatoriamente per
un fatto formale, che mi
permette di ribadire e
concludere il mio ragio-
namento politico. La tariffa è stata stabili-
ta da un organo incompetente, in quanto
per legge la determinazione della tariffa
spetta ai Consigli Comunali. L'Ordinanza
(del Commissario straordinario per

l'emergenza rifiuti n.d.r.), trattandosi di
fonte normativa secondaria, non poteva

assolutamente deroga-
re al principio previsto
dalla Legge Ronchi. Da
un punto di vista forma-
le questo è un elemen-
to fondamentale, per
cui dovevano essere
proprio i sindaci a pre-
tenderlo ed invece si
sono accodati. Ma
andiamo all'aspetto
sostanziale che è quel-

lo dei costi. Proprio per questo è giusto
che la responsabilità della tariffa, almeno
in questa fase di "stand up", rimanga ai
Consigli Comunali, per garantire alla cit-
tadinanza quel processo psicologico gra-
duale di passaggio dalla TARSU alla tarif-
fa (copertura totale dei costi da parte del-
l'utente), calmierato dalla politica, anche
attraverso momenti di incentivazione che
l'ATO non si è dato. Potevano essere pre-
visti per le fasce deboli dei correttivi (eso-
neri, incentivi, etc.) che solo nei luoghi
deputati alla politica potevano essere
decisi.”

I COSTI
- A proposito di costi viene spontaneo
riprendere un argomento che ha
appassionato tanto la polemica di que-
sti mesi. Il Comune di Enna ha stipula-
to un contratto con la società
Altecoen, oggi Sicilia Ambiente, che
risulta molto costoso rispetto ad altri.
Questo contratto è stato trasferito
all'ATO… 
Cammarata: “Il contratto stipulato è quin-
quennale, quindi scadrà nel 2007. Non ci
sono i presupposti per un suo annulla-
mento. C'è un conflitto di comunicazione
quando si parla di costi raddoppiati, tripli-
cati, da parte dell'Amministrazione e dal-
l'altro l'opinione pubblica che dice che è
l'ATO che trucca i conti, quando questo
non è assolutamente vero. L'ATO ha ere-
ditato questi costi per il 2004 ed il suo
ruolo è stato esclusivamente ragionieristi-
co. Si può disquisire sulla competenza

alla tariffazione, ma
è certo che lo sche-
ma delle tariffe è
stato regolarmente
trasmesso ai
Comuni. Non creia-
mo della confusione.
Se ci sono meno tra-
sferimenti ai Comuni,
se i Comuni vivono
dei momenti di diffi-

coltà questo non può essere fatto ricade-
re sull'ATO.”    
- Se ci sono meno trasferimenti, meno
risorse, non si può rivedere il contrat-
to visto che la società appaltatrice 

Serafino Cucuzza (presidente ATO)

Antonio Cammarata
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doveva caricarsi l'onere di circa 40
dipendenti comunali, già addetti al
servizio, che invece non sono stati mai
trasferiti, perché dichiarati inidonei
ovvero promossi, ovvero trasferiti ad
altra mansione?
Agnello: “Bisogna vedere che disponibili-
tà da parte di entrambe le parti a rivedere
il contratto. È evidente che
l'Amministrazione, davanti al malessere
che vivono i cittadini ha tutto l'interesse in
questo senso, ma bisogna vedere se ci
sono i margini e soprattutto la volontà da
parte del gestore privato. Anche l'ATO
deve essere disponibile, l'ATO che ha
ereditato un contratto che nessuno poi
conosce veramente. Io l'ho visto. Per non
parlare di fantasmi, devo dire che oggi
non staremmo a discutere del problema
in questi termini se quanto previsto in
quel contratto fosse andato in porto così
come era stato siglato tra le parti. Cosa
voglio dire: anche se non sono un tecnico
mi pare che la qualità del servizio pattuito
era adeguata anche solo
per la quantità e qualità dei
mezzi da utilizzare, che
superavano di gran lunga la
precedente disponibilità del
Comune. Ma quel contratto
stesso prevedeva l'utilizza-
zione da parte dell'Altecoen
di tutto il personale allora in
servizio per la Nettezza
Urbana, allora stimato in
circa 36-40 unità, le cui retri-
buzioni erano quantificate
mediamente in circa 30.000
euro l'anno, per un onere
complessivo superiore ad
un milione di euro l'anno, di
cui il Comune si sarebbe
sgravato, secondo una
esplicita clausola del con-
tratto. Di quel personale
nemmeno un'unità è transi-
tata alla società, perché molti di questi
sono stati restituiti dopo qualche giorno
perché momentaneamente inidonei al
servizio (che avevano espletato fino a
pochi giorni prima per conto del Comune)
e quindi oggetto di un processo di pro-
gressione verticale, sono passati ad
occupare nei ruoli del comuni mansioni
diverse, e dunque non più transitabili
all'Altecoen. Appare chiaro a tutti, se
fosse andata in porto questa operazione,
con uno sgravio di oltre un milione di euro
e fosse andata in porto la contribuzione
promessa, oggi avremmo un servizio di
qualità eccellente, un costo sui cittadini
ridotto ed il Comune avrebbe un onere
per il personale inferiore.”

LA POLEMICA POLITICA
- In questi giorni il segretario provin-
ciale dei DS, Salvatore Termine ed il

Presidente della Provincia Cataldo
Salerno hanno chiesto le dimissioni
del Presidente dell'ATO e del C.d'A.
Perché? Inoltre il
consigliere provin-
ciale Granata sostie-
ne invece che il dott.
Cocuzza sia destina-
to ad essere il
Direttore dell'ATO
Idrico. Se fosse così
come mai da una
parte il presidente
della Provincia, tra
l’altro presidente dell’ATO Idrico, chie-
de le sue dimissioni, mentre dall’altra
la vorrebbe come direttore dello stes-
so ATO Idrico?
Cocuzza: “Secondo me mi voglio bene. Il
Segretario del mio partito, essendosi resi
conto che sono il soggetto maggiormente
esposto in questa vicenda, considerato
che le responsabilità riguardano l'intero
arco costituzionale, ha pensato di sottrar-

re un suo esponente politico a
questa eccessiva esposizio-
ne, perché siano altri a farlo al
suo posto.”
- L'opposizione che ne
pensa?
Greco: “Se il partito dei DS
voleva veramente bene ad un
suo dirigente, quale il dott.
Cocuzza, avrebbero potuto
limitarsi a suggerirgli le dimis-
sioni anziché cavalcare la
protesta del momento con
proclami sulla stampa. I diri-
genti DS sono bravi ad evi-
denziare i propri meriti quan-
do le cose vanno bene, quan-
do invece le cose vanno male
anche se per un serie di
variabili complesse come in
questo caso, fanno presto a
tirarsi indietro e siccome le

elezioni sono vicine cavalcare la protesta
è stato molto scorretto da
parte loro. Io non l'avrei
fatto. Se si tratta di lotte
intestine? Io non credo;
credo di più alla volontà di
non perdere quote di con-
senso. Le lotte intestine
non vanno sui giornali
come in questo caso. Si è
trattato di una caduta di
stile ma ogni partito rispon-
de di quello che fa.
Cocuzza: “Una precisazione: tenuto
conto che io non sono candidato né can-
didabile, non intendo fare carriera politi-
ca, lo sanno anche le pietre in provincia
di Enna, non sono assolutamente in com-
petizione con chicchessia. Ognuno fa
quello che sa fare meglio, c'è chi sa fare

la politica, chi la professione. Io ho scelto
la seconda.”

LA RACCOLTA DIFFE-
RENZIATA

- Un pagamento così
elevato trova un'equi-
valenza nell'erogazio-
ne dei servizi di raccol-
ta differenziata?
Cammarata: “l'ATO è
nato anche per questo,
per ottimizzare i servizi di
raccolta integrata diffe-

renziata dei rifiuti. In provincia abbiamo
una forbice che dal 7-8% va al 22% di
Troina. Da giugno, quando abbiamo cam-
biato strategia, si è passato dal 3,8 al
13% netto. Questo è un obiettivo primario
per due ordini di motivi. Uno perché que-
sto è lo scopo societario. Due perché la
legge prevede un obiettivo minimo del
35% di raccolta differenziata, al di sotto
del quale ci sono delle sanzioni pecunia-
rie da versare ala Regione per il mancato
raggiungimento di questo standard. La
raccolta differenziata è un investimento,
perché oltre alla possibile economia di cui
parlavo prima, c'è la necessità di attrez-
zature. Grazie alla Struttura commissaria-
le per l'Emergenza Rifiuti che ha finanzia-
to circa 12 milioni di euro, è stato possibi-
le mettere in gara forniture per circa 3,4
milioni di euro, che consentiranno di
migliorare il servizio e aumentare la rac-
colta differenziata così da farla diventare
una risorsa superando la soglia del 35%.”

- E' stata appena appaltato
l'ampliamento della discarica di Cozzo
Vuturo. Chi gestirà  la nuova discari-
ca?

Cocuzza: “Già da qualche mese
abbiamo deciso di gestire direttamente le
discariche di Enna, Agira e fra breve quel-
la di Centuripe. Così facendo pensiamo
di avere raggiunto diversi scopi: econo-
mia, miglior controllo, il venir meno di una

sorta di conflitto di inte-
ressi tra  gestione della
raccolta e gestione della
discarica, in mano alla
stessa società. Era stra-
no come mai eravamo
sempre fermi nella per-
centuale di raccolta dif-
ferenziata oggi riuscia-
mo a fare percentuali
molto più alte. Non lo so
se il motivo è questo ma

è un dato da registrare.”   

Massimo Greco (AN)

Il Sindaco Rino Agnello

ERRATA CORRIGE.
Nel forum del numero scorso, per un
refuso di stampa i Consiglieri Colianni
e Dello Spedale sono stati eroneamen-
te indicati come assessori. Ci scusia-
mo con i lettori e gli interessati.



POCO PRIMA DI ANDARE IN STAMPA
Conferenza stampa venerdì scorso presso  la Provincia

Regionale di Enna del Presidente della Società Enna Euno,
Serafino Cocuzza,  del Sindaco di Enna Rino Agnello e del
Presidente della Provincia Regionale di Enna Cataldo Salerno.
Dopo le voci e, soprattutto, le proteste scatenatesi a seguito del
recapito all'utenza ennese delle bollette relative al saldo per il
pagamento del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, i vertici
amministrativi di città e provincia e il massimo esponente dell'ATO
Rifiuti provano a fare ancora una volta chiarezza su tutta la vicen-
da. "Innanzi tutto vogliamo dare una buona notizia ai cittadini
ennese - esordisce il Presidente della Provincia Salerno - che
dovranno pagare solo una parte del saldo notificato in questi gior-
ni".

La notizia è poi confermata dal Sindaco Agnello e dal
Presidente Cocuzza che spiegano come "grazie alla sinergia tra
Società Enna Euno e Ufficio Tributi del Comune è stato possibile
recuperare una grossa fascia di evasione per un importo pari a
circa 750.000,00 Euro. Questa somma fa ovviamente abbassare
il costo procapite per ogni utente, che potrà quindi pagare solo la
prima rata del saldo notificato". Ma il presidente Cocuzza vuole
sottolineare anche altri aspetti che sono recentemente stati ele-
menti di polemica "abbiamo ottenuto il riconoscimento per la città
di Enna del cosiddetto disagio ambientale, cioè una quota pari a
cinque euro per ogni tonnellata di rifiuto smaltito. Chiederemo al
Comune di Enna che questo importo sia utilizzato per concorrere
a sostenere il costo complessivo del servizio".

"Chiederemo inoltre ai Consigli Comunali - aggiunge il
Presidente di Enna Euno - di pronunciarsi sulle tariffe sia per il
2005 che per il 2006, considerato che la Società d'Ambito ha già

deciso che il costo del servizio resterà invariato per i prossimi due
anni. Tutto ciò darà al cittadino - utente molta più certezza sul
sistema delle tariffe". 

E proprio sulla prospettiva di coinvolgere i consessi civici
per la determinazione delle tariffe interviene il Presidente Salerno
che sottolinea l'opportunità dell'introduzione delle fasce sociali a
garanzia dei ceti economicamente più deboli della popolazione".
Da parte sua il primo cittadino ennese ha ribadito la "volontà di non
arrendersi di fronte alle difficoltà economiche impegnandosi a met-
tere in campo tutte quelle iniziative che vadano concretamente in
direzione di una diminuzione dei costi. In tal senso particolare
attenzione sarà rivolta all'incentivazione della raccolta differenzia-
ta, tant'è che l'amministrazione ha già fatto partire la gara per la
fornitura delle carte magnetiche che saranno poi utilizzati dai citta-
dini per usufruire delle isole ecologiche". "Non c'è dubbio che tutti
i Comuni vivono una situazione di estrema difficoltà economica -
spiega in conclusione Cocuzza - ma bisogna tenere conto che noi
siamo un ente strumentale dei Comuni stessi e che solo aumen-
tando la base contributiva e l'incidenza della raccolta differenziata
potremo abbattere, in questa prima fase i costi". In buona sostan-
za i cittadini devono purtroppo fare i conti con un costo del servi-
zio che rimane invariato nel tempo  mentre quello che molte volte
viene meno è il contributo da parte dei Comuni. Il caso più ecla-
tante è quello del Comune di Enna dove nel 2003 l'amministrazio-
ne comunale contribuiva per una quota pari al 56% e nel 2004
quella stessa amministrazione non contribuisce per nulla. Su que-
sto cittadini, opinionisti e comitati più o meno spontanei dovrebbe-
ro riflettere.

R. D.
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Interventi di laparascopia, e non più di
chirurgia a cielo aperto,  per numerose patolo-
gie ginecologiche  come i fibromi  e le cisti ova-
riche, chirurgia oncologica per l'esecuzione di
interventi radicali su patologie neoplastiche,
uroginecologia per l'incontinenza urinaria: sono
solo alcuni dei motivi che inducono numerose
donne di altre province e di altri distretti sanita-
ri a scegliere l'Unità Operativa di Ginecologia e
Ostetricia del Presidio Ospedaliero Branciforte
Capra di Leonforte.

Il Servizio, diretto dal dott. La Ferrera,
eroga tante altre prestazioni, molte delle quali
ambulatorialmente, evitando il ricorso al ricove-
ro improprio. "Presso l'ambulatorio di Diagnosi
Prenatale, attivo già da quattro anni, - sottolinea
il dott. La Ferrera- vengono eseguite indagini
per la diagnosi di anomalie cromosomiche
(come la Sindrome di Down) mediante la valu-
tazione ecografica della Traslucenza Nucale
(NT) e, se necessario, indagini invasive come
l'Amniocentesi, che consiste in un prelievo di
liquido amniotico nel quale sono contenute le
cellule fetali che vengono studiate direttamente
per stabilire determinate condizioni di salute del
feto. E'possibile effettuare ambulatorialmente
anche l'esame morfologico sul feto, oltre che  le
ecografie di routine nella gravidanza".

E la dottoressa Valeria Mazzola, gineco-
logo del reparto aggiunge: "Attraverso i corsi di
preparazione al parto, aiutiamo  le donne in
attesa ad affrontare la gravidanza e  il parto
all'interno di un percorso di nuova concezione
(Percorso Nascita) che  valorizza il parto come
evento naturale limitandone  la medicalizzazio-
ne e favorendo gli aspetti affettivo-relazionali
(presenza di un familiare nella Sala Parto) nel
rispetto della sicurezza del gesto assistenziale". 

Nel corso degli ultimi anni si è rafforzata

la collaborazione con la Banca del Cordone
Ombelicale di Sciacca:  quotidianamente  ven-
gono effettuati prelievi di sangue del funicolo
per l'utilizzo delle cellule staminali. Sono inoltre
attivi l'ambulatorio di Ecografia Ginecologica, di
Diagnosi e cura, di Senologia e quello per la
sterilità, nell'ambito del quale vengono effettua-
te le indagini volte a stabilirne le cause e a indi-
viduarne le soluzioni. Anche presso il reparto di
ginecologia del  Presidio Ospedaliero di
Leonforte, opera il Centro per la Menopausa,
attivo dal 1997, il primo ad essere istituito nella
provincia di Enna. Presso il centro è possibile
effettuare la diagnosi precoce dei tumori dell'ap-
parato genitale femminile (mammella, utero,
ovaie,) e quindi intervenire tempestivamente in
maniera risolutiva. Viene effettuata anche l'in-
dagine ad ultrasuoni per la diagnosi
dell'Osteoporosi, malattia di grande rilevanza
sociale che affligge molte donne dopo l'entrata
in menopausa. Ma l'attività ambulatoriale costi-
tuisce solo una parte dell'attività del Reparto
che assicura anche  circa 300 parti l'anno e 600
interventi ginecologici. 

Afferma con una nota di orgoglio il dott. la
Ferrera: "La nostra U.O.  effettua tutte le presta-
zioni ambulatoriali e chirurgiche inerenti la spe-
cialità medica grazie ad una equipe professio-
nale e dinamica, costituita dal primario e da cin-
que specialisti, dal personale ostetrico ed infer-
mieristico motivato e dotato di elevata profes-
sionalità, e dal personale ausiliario collaborativo
e attento.  
Caratteristiche che  hanno  permesso a questa
Unità Operativa di
raggiungere ottimi
standards qualitativi
e di potenziarli sem-
pre più nel tempo".

Nella foto l'equipe medica: dott. Giuseppe La Ferrera, dottoressa Valeria Mazzola,  dott.
Salvatore Conoscenti, dott. Vito Emanuele, dott. Antonio Privitera, dott. Paolo Gavazza,
l'infermiere prof. Aldo Pecora 
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Come per gli anni passati, la Regione
anche quest'anno ha invitato i Direttori
Generali delle A.S.L, per il tramite dei
Dipartimenti di Prevenzione , a dare puntuale
attuazione a quanto contenuto nel Decreto
Assessoriale n. 6449 del 20/10/2005.

La suddetta normativa prevede l'offerta
gratuita  della vaccinazione antinfluenzale ed
antipneumococcica  alle sottoelencate catego-
rie: tutti i soggetti over 64 anni; soggetti a
rischio di età inferiore ai 64 anni; vaccinazione
antipneumococcica over 64 anni e dei soggetti
a rischio di qualsiasi età o rivaccinazione per i
soggetti già vaccinati da più di 5 anni; vaccina-
zione per il personale sanitario di assistenza e
per gli addetti a servizi pubblici di primario inte-
resse collettivo ( forze dell'ordine , insegnanti ,
etc. ).

L'Azienda Sanitaria Locale n°4 aderisce

alla campagna vaccinale  che inizierà il
07/11/05 e si concluderà il 20/12/2005.

Evidenzia il dott. Giuseppe Stella,
Responsabile area dipartimentale Igiene e
Sanità pubblica: "I Medici di famiglia (Medici di
Medicina Generale) cureranno la vaccinazione
dei propri assistiti over 64 anni e dei soggetti a
rischio; presso i centri di vaccinazione di cia-
scun presidio della AUSL saranno vaccinati il
personale sanitario di assistenza e  gli addetti a
servizi pubblici di primario interesse collettivo (
forze dell'ordine, insegnanti,etc.) e tutti i sog-
getti , aventi diritto, i cui MEDICI DI FAMIGLIA
non aderiranno al progetto;

Infine, presso i centri di vaccinazione,
saranno esposti gli elenchi dei medici di
Medicina Generale partecipanti al progetto, ai
quali dovranno essere avviati i relativi pazienti".  

E' l'argomento del corso di formazione
che si è tenuto sabato cinque novembre '05
presso la Sala Convegni dell'Ospedale  Ferro
Branciforte Capra di Leonforte. Il corso era
indirizzato agli infermieri e  alle ostetriche di
sala operatoria provenienti dai presidi ospeda-
lieri dell'intera Azienda Usl n. 4 di Enna.

Hanno partecipato all'evento sessanta
corsisti. Organizzato dalla segreteria regionale
dell' Associazione Ostetrici Ginecologi
Ospedalieri Italiani (AOGOI), costituisce l'inizio
di un progetto formativo rivolto al personale
sanitario ospedaliero sulle tecniche chirurgiche
rivolte al percorso nascita, ambito  di grande

rilevanza sociosanitaria. Sottolinea il dott.
Giuseppe La Ferrera, Responsabile dell'Unità
Operativa di Ginecologia ed Ostetricia
dell'Ospedale di Leonforte:

"La  grande partecipazione registrata al
corso di chirurgia ginecologia spinge tutti ad
ampliare l'interesse verso la crescita delle pro-
fessionalità presenti nelle nostre  strutture sani-
tarie perché possano costituire sempre più
punto di riferimento per l'utenza della nostra
provincia e oltre."

I lavori sono stati aperti da  Francesco
Iudica, Direttore Generale dell'Azienda
Sanitaria Locale n°4.
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a cura di Ilaria Spampinato
NOI GIOVANI PER I GIOVANI: ARRIVA AD ENNA MONDO
GIOVANI

L'associazione "Mondo Giovani", profondamente ispirata
dalla vita di S. Giovanni Bosco, è arrivata ad Enna grazie alla col-
laborazione di stima ed amicizia tra il suo fondatore, Don Michele
Emma ed il parroco della chiesa S. Cataldo, padre Vincenzo Di
Simone. "Mondo Giovani" è un movimento giovanile istituito nel
1974 e presente già in moltissime zone della Sicilia e nel resto
d'Itala e nasce dal desiderio di aiutare i giovani a costruire la loro
vita attorno a valori importanti come l'amore, l'amicizia, la solida-
rietà, la spiritualità e la pace, oggi messi a repentaglio dalla bana-
lità e dalla commercializzazione dei sentimenti.

L'impegno di questo movimento giovanile è fortemente
rivolto ai ragazzi di tutte le età e alle loro famiglie per dare ad essi
l'occasione di confronti costruttivi su diverse tematiche spirituali e
sociali, grazie anche all'esperienza di nuove attività: campi estivi,
feste, convegni, serate di animazione, gite e campionati sportivi,

occasioni che permetto-
no di uscire dall'ordinario
per aprirsi a realtà diffe-
renti e a conoscenze di
arricchimento. 

Appena arrivata
ad Enna, l'associazione
già conta un considerevole numero di giovani interessati a con-
correre alla creazione e all'organizzazione di incontri e forum che
verranno proposti anche nelle istituzioni scolastiche e culturali per
l'acquisizione di crediti formativi ed attestati riconosciuti e che
riguarderanno delicati temi come quello relativo all'abuso giovani-
le, il problema della droga, l'importanza del servizio sociale ed
altri ancora, tutti approfonditi grazie all'ausilio di professionisti:
avvocati, psicologi, antropologi e sociologi. L'associazione
"Mondo Giovani" ha sede ad Enna presso la chiesa S. Cataldo e
la si può contattare alle 17.00 ogni sabato.

Don Michele Emma

I KòRE VOLANO NEGLI USA
Un biglietto, una valigia di cartone e un sogno: l'America.

Emigrare ed avere nel cuore il dolore di chi abbandona la propria
terra, ma non la sua identità, profondamente indelebile, il malinco-
nico ricordo dei colori, dei profumi, degli usi, delle danze e dei canti
della tradizione siciliana. Evocare oggi le antiche emozioni è uno
degli obbiettivi del gruppo folklorico Kòre di Enna, invitato a parte-
cipare al "Columbus Day", tenutosi a Seaside Heights, nel New
Jersey, Stato nel quale il gruppo etnico di origine italiana si con-
centrò particolarmente già dai primi decenni del novecento.
Chitarre, fisarmoniche, tamburi, bummuli e marranzani hanno sfi-
lato in parata nel giorno di domenica lungo una strada che percor-
re quasi per intero l'isola assieme ad altri 60 gruppi di diversa for-
mazione, come quelli accademici - militari o quelli di immigrati por-
toghesi. Il contatto con l'organizzazione "The Ocean County
Columbus Day Parade Committee" è stato curato dal sindaco di
Valguarnera, Piero Nocella, dall'Assessore per "I Valguarneresi
nel Mondo", Litterio Sortino, dal dott. Mario Marano, organizzato-
re della manifestazione nonché dall'on.Vicari, presidente
dell'Ocean County, di origine valguarnerese. 

L'evento, che ha avuto lo scopo di richiamare alla memo-
ria la scoperta dell'America da parte di Cristoforo Colombo, è stato
inserito nella "Settimana dedicata agli Italiani In America".
Moltissimi sono stati gli originari della provincia ennese che hanno
riconosciuto ed accolto con conviviali e festose serate "i paesani"
ai quali, non senza qualche lacrima di spontanea commozione,
hanno raccontato le loro personali storie, cominciando da quando
arrivati, proprio come scrive un cronista del 1920, si ritrovarono

tutti sulla banchina, stan-
chi, affamati, con in
mano il "libretto rosso"
(che li bollava come
analfabeti) o il foglio
"giallo" (che dava qual-
che maggiore speranza)
tutti ad attendere in qua-
rantena, un'attesa sner-
vante ed angosciante. 

Tra il 1820 e il
1969, il numero degli immigrati italiani ammessi negli U.S.A.
ammontava a 5.149.000, nazionalità seconda solo a quella tede-
sca. "Al di là della manifestazione - ha detto Antonella Castagna,
presidente del gruppo - questa bellissima esperienza ci ha con-
sentito di vedere rivivere il senso di appartenenza alla nazione ita-
liana anche nelle generazioni che sono nate lontane dalla terra dei
nonni ma che tuttavia, mantengono e dimostrano apertamente."
Un'occasione per parlare la propria lingua, quella siciliana, per
sentirsi un po' a casa, per dichiarare liberamente oltreoceano una
lampante matrice culturale mai dimenticata. Questo è quello per il
quale calorosamente la gente li ha ringraziati. Inoltre, durante
varie cerimonie ufficiali con l'alzabandiera italo-americana, sono
arrivati numerosi riconoscimenti ed onorificenze come quello del
C.O.E.S. (Centro Orientamento Emigrati Siciliani) che ha conferi-
to all'Associazione la medaglia di "Ambasciatori di Cultura". 

Laura Bonasera  

TREKKING NATURALE IN CANOA AL LAGO DI PERGUSA
Il lago Pergusa è stato l'insolito scenario per un trekking

naturale a bordo delle canoe. Sono trascorsi ben 22 anni dall'ulti-
ma manifestazione agonistica disputatasi sulle acque del lago.
Chiunque abbia preso parte alla passeggiata a bordo di queste
caratteristiche imbarcazioni è testimone di un avvenimento emo-
zionante: attraversare le acque del lago che i tempi moderni anno-
veravano come "acquitrino" ma che la mitologia collega al "ratto di
Proserpina", metafora del risveglio della natura. E di risveglio si è
trattato, non di una gara ma di una passeggiata naturalistica con
valenza ricreativa, sportiva e scientifica. L'iniziativa, organizzata
dal Circolo Nautico Tre Laghi di Enna, è stata concepita con lo
scopo di favorire la conoscenza degli aspetti  naturalistici, zoologi-
ci e botanici di questo particolare habitat. Tutto ciò è stato possibi-
le grazie all'intervento di riqualificazione della Riserva attuato in
questi ultimi anni dall'assessorato provinciale al Territorio e

Ambiente.  
"E una grande

emozione poter percor-
rere a bordo di una
imbarcazione il lago -
commenta l'assessore
Termine- ... E' per l'Ente
il coronamento di un pro-
getto scientifico avviato
in questi anni con l'uni-
versità e che ha incassato l'unico risultato atteso: Ridare vita al
mitico lago, alla sua fauna e alla flora... Ben vengano questo tipo
di iniziative che consentono ai cittadini di potere esplorare la riser-
va e le bellezze naturali in essa presenti che, in questo posto, vale
la pena scoprire." 

Cristiano Pintus
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A cura di Mario Cascio

Questo appezzamento di terra sito in via
Fontana Grande, ma il suo belvedere si può
apprezzare anche dalla via Paolo Lo Manto
non ha perso le proprie origini,una discarica
era e per inciviltà odierne lo e' ancora, infat-
ti, la zona piena di rifiuti,erbacce e topi non
riesce a mantenere una pulizia decente.
Allora cerchiamo di valorizzare anche le
zone piu'dimenticate facendole rifiorire.  

Via Vulturo

Via Candrilli

Piazza Mazzini
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Sulla vicenda dei rifiuti ovviamente
si registrano numerose prese di
posizione. Ne abbiamo selezionato
qualcuna che per motivi di spazio
siamo costretti a sintetizzare

"IL BLUFF DEGLI ATO IN SICILIA"
Non c'è che dire. L'istituzione

degli ATO (Ambiti Territoriali Ottimali) in
Sicilia si sta rivelando un vero e proprio "
bluff". Ne sanno qualcosa  gli inermi citta-
dini  della nostra comunità  che hanno
visto triplicare gli oneri a loro carico con
l'emanazione delle ultime bollette a saldo.
E' utile, prima di entrare nel merito delle
questioni, richiamare per comodità di
ragionamento l'origine degli ATO in
Sicilia. 

Essi nascono  a seguito dell'ap-
plicazione  nella nostra regione  del
cosiddetto decreto Ronchi  che si pone
come obiettivo quello di mettere ordine
nella delicata materia del ciclo integrato
dei rifiuti. La Regione,  decide  di stravol-
gere  a colpi di ordinanze adottate dal
Commissario delegato per l'emergenza
rifiuti, che risponde al nome dell'ineffabile
"Cuffaro ", quanto di buono contenuto
nella legge. Sfidiamo chiunque a dimo-
strare, con l'esclusione di un articolo con-
tenuto nella legge finanziaria dello scorso
anno, il cui primo comma è stato impu-
gnato,giustamente, dal Commissario
dello Stato che la Regione abbia mai legi-
ferato su questa importante problematica.
A colpi di decreti, di ordinanze, di com-
missariamenti ad acta sono stati  costitui-
ti 27 ATO,  27 società d'ambito,27 consi-
gli di amministrazione (tutti di sette com-
ponenti), con  27 presidenti e 27 ammini-
stratori delegati. Il tutto per un costo pre-

suntivo a carico della collettività di   12
milioni  di Euro. Ha destato perplessità ,
tra le tante opzioni possibili  previste
dalla normativa,  la decisione di costituire
delle vere e proprie società per azioni  a
totale capitale pubblico. Ha  destato  ulte-
riore perplessità  il fatto che per risponde-
re alle esigenze della politica siano state
create nuove  e  più dispendiose posta-
zioni di sottogoverno. Ci chiediamo infatti
perché in altre regioni  dove  le produzio-
ne di rifiuti risulta  superiore  a quella
della Sicilia (es. Emilia-Romagna) sono
stati previsti solo 9 ATO?

Oggi  ci troviamo in presenza di
casi in cui,  per l'espletamento dello stes-
so servizio, alcuni cittadini sono tassati
con bollette  esorbitanti,  soprattutto dove
è avvenuto il passaggio da tassa a tariffa,
altri   in cui si continua a  pagare la vec-
chia TARSU  perché le amministrazioni
locali non hanno ancora trasferito le com-
petenze. E pertanto a Enna  per un allog-
gio di 120 mq. con quattro componenti si
pagano  più 400  Euro all'anno, e  a
Palermo  per un alloggio con le stesse
caratteristiche se ne pagano meno della
metà. 

Si, perché,  ai cittadini e soprat-
tutto a quelli residenti nella  provincia di
Enna  si sta chiedendo  di sostenere  il
costo  complessivo del servizio di igiene
ambientale,  in assenza di   un sistema di
smaltimento più complesso che dovrebbe
avere le caratteristiche del  ciclo integra-

to dei rifiuti. Se noi consideriamo che: la
raccolta differenziata è rimasta in percen-
tuali  che non vanno oltre il 5 per cento; le
discariche continuano ad essere gli unici
luoghi  dove si conferiscono i rifiuti; gli
impianti di selezione, pretrattamento e
compostaggio si contano sulle dita di una
mano; la realizzazione dei termovaloriz-
zatori appare sempre più lontana  per via
dei condivisibili dubbi  sorti in materia di
tutela e salvaguardia dell'ambiente.

Non resta che prendere atto  del-
l'avvenuto fallimento  di un piano regiona-
le sui rifiuti  intriso di imperfezioni e limita-
tezze, e quindi  inadeguato a richiedere
pesanti esborsi  ai cittadini. 

La Regione Siciliana non ha mai
emanato una propria legge organica  per
la disciplina dei rifiuti  ad integrazione del
D.lgs. 22/97 (decreto Ronchi). Ragione
per cui  ogni società d'ambito ha  ritenuto
di operare  con  il massimo della discre-
zionalità e senza precise direttive. Quindi
affidamento  della gestione dei servizi a
terzi con gare d'appalto per lo più spez-
zettate. A questo punto l'unica via pratica-
bile  resta quelle di una radicale revisione
del piano di gestione dei rifiuti in Sicilia.
Nel frattempo  sarebbe opportuno  che gli
amministratori della società d'ambito
EnnaEuno S.p.A. si concedessero una
opportuna pausa di riflessione. 

Gianfranco Micale
Segretario Regionale FP CGIL

CHE FINE HANNO FATTO I SOLDI CHE MOLTI COMUNI
DOVEVANO AD ENNA?

Il Coordinamento prende atto del continuo cannibalismo
politico della sinistra, che ha in pratica buttato a mare il Presidente
e il CdA dell'ATO Enna Euno. Si chiede come mai la sinistra sca-
rica sul solo Presidente la colpa di tutta la problematica ATO, men-
tre nessuna responsabilità politica intendono assumersi i dirigenti
della sinistra su cui ricade per intero la problematica, ad iniziare
dalla nomina della stragrande maggioranza dei componenti il CdA
dell'ATO Rifiuti. Ricorda che per anni la sinistra ha sbandierato
come un gran successo la nascita del primo (ed unico) ATO Rifiuti
in Sicilia, e con altrettanta enfasi annunciava la creazione di un
altro grande carrozzone qual è l'ATO Idrico. Visto il fallimento a cui
stiamo assistendo in questi mesi, abbiamo il fondato timore che
anche l'ATO Idrico potrà subire la stessa sorte dell'ATO rifiuti e che
ancora una volta saranno i cittadini a pagare il conto! Siamo pro-
motori d'iniziative nei confronti del governo Regionale, affinchè
riveda la normativa che istituisce gli ATO Rifiuti e fin quando non
c'è chiarezza bloccare l'ATO idrico in provincia di Erma. Eravamo
convinti che la gestione del servizio N.U. di tutta la provincia con
un unico gestore doveva abbassare i costi e quindi con risparmi
per la collettività, ora senza buttare la croce addosso a nessuno,
non comprendiamo però come mai la qualità del servizio non è per
nulla migliorata, mentre i costi sono saliti vertiginosamente?
Vorremmo capire quale ruolo sta svolgendo 1'amministrazione
Comunale, oltre a trincerarsi sul solito ritornello, la responsabilità
è degli altri, noi non abbiamo colpa,... le casse sono vuote.,." ci
dicano intanto cosa stanno facendo per affrontare i problemi che

attanagliano la città! Intendiamo ricordare che le amministrazioni
che si sono succedute dal 1990, hanno trovato situazioni pesanti
dal punto di vista economico al Comune di Ernia, ad esempio chi
si ricorda del buco di quasi 10 miliardi ereditati per sanare i debiti
dell'AMAL nei confronti dell'E.A.S. e gli oltre 15 miliardi di debiti
fuori bilancio dei famosi anni 80! Noi non abbiamo aumentato le
tasse, ad esempio l'ICI era fra le più basse d'Italia oggi non è così,
ci siamo rimboccati le maniche e senza piagnistei abbiamo lavo-
rato e cercate soluzioni nell'interesse della comunità. Ricordiamo
che da sempre il consiglio Comunale è stato a maggioranza di
centro sinistra, e che dettato le linee del bilancio e degli atti più
importanti. Il Sindaco e l'amministrazione che per anni sono stati
maggioranza in consiglio Comunale, conoscevano benissimo,
forse meglio di taluno, quali erano i problemi di cui si facevano
carico, ricordiamo perfettamente gli slogan "Enna cambia" ecc.
ecc. ora sono al governo hanno la maggioranza consiliare non
hanno alibi se sono capaci lavorino e trovino soluzioni, in caso
contrario traggano le conclusioni!. Infine ci permettiamo chiedere
al Sindaco se sa, come dovrebbe sapere, che alcuni comuni che
facevano parte dello sciolto consorzio che utilizzava la discarica di
Cozzo Vuturo devono parecchi soldi alle casse Comunali, e ci
chiediamo se sa che l'amministrazione precedente si era fatta
carico di destinare queste risorse per abbassare il costo di circa il
20 - 25% delle bollette dei rifiuti, oggi i comuni hanno pagato? Le
somme incassate che fine hanno fatto? Si manterranno gli impe-
gni assunti anche in conferenze di servizi tenute in Prefettura? Noi
non staremo con le mani in mano e vigileremo sulla problematica.

Il Coordinamento Cittadino F.I
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NONOSTANTE LA PRIVATIZZAZIONE, NESSUN MIGLIO-
RAMNETO

Chi dice che privatizzare o esternalizzare i servizi della
pubblica amministrazione possa rappresentare il massimo della
efficienza, efficacia ed economicita'?

L'azienda ospedaliera Umberto I° di Enna insegna il con-
trario. Negli ultimi anni molti servizi gestiti direttamente dall'azien-
da con personale a tempo indeterminato sono stati esternalizza-
ti con lo scopo di creare delle economicita' ed una qualita' miglio-
re dei servizi. Ricordiamo che servizi come la lavanderia, mensa,
servizi tecnici di manutenzione e la pulizia dei reparti, portati
avanti dal personale dipendente, oggi vengono svolti da ditte
esterne a cui l'azienda ha affidato le competenze. Non riscontria-
mo come uil fpl nessun miglioramento, anzi, si registra un
aumento dei costi in quanto il personale che si occupava dei ser-
vizi affidati, risulta non essere riqualificato e quindi mal utilizzato.

Perche' non parlare, anche, della risonanza magnetica,
servizio di grande bisogno per la collettivita',  che l'azienda offre
in convenzione con costi rilevanti, per un solo giorno alla settima-
na, con una unita' mobile ormai vecchia ed obsoleta, quando,
invece, lo stesso servizio si potrebbe  offrire noleggiando una
struttura fissa di ultima generazione che garantisca il servizio per
l'intera settimana lavorativa ed eliminando, oltre che le lunghe
liste di attesa, anche, l'attuale convenzione con altre strutture
ospedalierie al di fuori della nostra provincia, per le prestazioni
urgenti dei ricoverati. A nostro giudizio esistono le condizioni logi-
stiche affinche' tutto cio' possa essere realizzato.

Un'altra scelta che noi riteniamo discutibile, per la salute
dei pazienti che giornalmente  si sottopongono al trattamento di
dialisi, e' il mancato trasferimento dell'unita' operativa semi-inten-
siva di emodialisi, dal vecchio ospedale nella nuova struttura di
ferrante. Infatti, nel caso in cui necessiti l'assistenza di un medi-
co rianimatore che tempi di intervento ci sono, considerato che la
rianimazione si trova collocata ad enna bassa?

Anche la gestione del personale risulta essere alquanto
discutibile visto che l'attuale organizzazione del lavoro, votata a
maggioranza da alcune sigle sindacali (tranne dalla uil fpl) nel
mese di aprile e deliberata  nei primi di ottobre, viene applicata in
maniera difforme  da quanto stabilito nello stesso atto ed inoltre,
non tenendo conto da quanto stabilito dal contratto collettivo
nazionale di lavoro in maniera di mobilita' d'ufficio, contravvenen-
do a quei propositi di qualita' ed efficacia di cui l'attuale ammini-
strazione si fregia. 

Il segretario generale Uil Fpl
Giuseppe Adamo

ANIMALI ANIMALISTI ANIMALONI
Egregio Direttore, torno a chiedere ospitalità fra le

pagine del suo "giornale" per segnalare quanto ogni giorno è
dato da osservare nelle strade della nostra "ima volta pulitis-
sima" città.

Ogni mattina, percorrendo a piedi la via IV Novembre
lungo il marciapiede sottostante la "Torre di Federico", si
vanno a posare i piedi sui molteplici escrementi di cani.
Purtroppo capita che qualche pedone distratto, perché maga-
ri preso dai propri pensieri, vada, molto spesso, a posare i
piedi proprio sul posto sbagliato, con la conseguenza che
non solo se la porta appresso, ma la stende per tutta la stra-
da tanto che molto stesso non si trova un piccolo spazio su
cui posare i piedi,

Tutto ciò è indecoroso, indecente oltre che maleodo-
rante e non depone sicuramente bene per quei visitatori che
specialmente durante il periodo estivo si avvicinano alla villa
per trascorrervi qualche momento all'ombra degli alberi. Per
non parlare poi dei forestieri i quali portano con se un bel
ricordo nella nostra città! E' stato notato che non sono i cani
randagi a percorrere quella strada, ma si tratta di cani più o
meno grandi i quali sono accompagnati lì da loro proprietari
per soddisfare i propri bisogni fisiologici. Quando qualcuno,
come il sottoscritto, ha invitato questi accompagnatori a por-
tare il proprio animale altre località non frequentano da per-
sone, si è sentito rispondere " Ci vada Lei fuori città !. Il mio
è un cane ben educato!" Qualche volta ci si è rivolti ai vigili
Urbani i quali hanno risposto che hanno altro da pensare e
non possono perdere il loro tempo a controllare chi porta i
cani a passeggio.

Conseguentemente, mi rivolgo al signor Sindaco
chiedendogli, visto che non costerebbe niente alle casse
comunali, ma che anzi potrebbe portare qualche spicciolo
nelle misere casse comunali con le contravvenzioni da eleva-
re al riguardo: Non sarebbe il caso, Signor Sindaco, di emet-
tere un'ordinanza nella quale si fa obbligo ai proprietari di
cani di accompagnarli per la quotidiana passeggiata fuori di
città, e di munirsi di appositi sacchetti, palette, segatura. In
modo che raccolga quanto lasciato dall'animale" e che i con-
travventori siano adeguatamente puniti, se ne gioverebbe la
città, i cittadini, e l'igiene.

Voglio rispettare gli animali, ma pretendo che loro
rispettino me! Signor Sindaco esamini la questione, se
veramente ama il decoro della sua e nostra città

Calogero Nasonte

Siamo, infatti, i maestri della lamentazione
Noto con compiacenza che la gente continua a lamen-

tarsi (Dedalo n. 22, 30 ottobre ?05, forum internet). Dico con
compiacenza perché l'indole montanara insita nel DNA dell'en-
nese medio viene fuori con veemenza, solo verbale. Siamo,
infatti, i maestri della lamentazione e nessuno comprende
appieno che le cose che non vanno non sono regolate da
apprezzabili teorie, né da encomiabili parole. Parliamo tanto di
traffico, di viabilità, di ipotesi per cercare di sistemare i collega-
menti tra Enna Alta ed Enna Bassa e quando per un caso, più
o meno tale, un'amministrazione cerca di smaltire quella confu-
sione in cui tutti, almeno una volta, ci siamo imbattuti, il risulta-
to è il grosso fiasco di tutta l'operazione. Mi riferisco, in modo
particolare, al periodo del Natale 2004, durante il quale venne-

ro messi a disposizione della popolazione ennese dei bus-
navetta che facevano la spola tra il parcheggio che si trova sotto
la Posta centrale ed il resto di Enna: GRATIS!! Risultato: par-
cheggio completamente vuoto e bus-navetta che transitavano
per la città solo per il gaudio dei festosi autisti. È chiaro che la
soluzione al problema del traffico resterebbe certamente quella
di lasciare tutte le altre autovetture nei garage, consentendo
alla nostra di circolare liberamente.  Penso che ognuno di noi
debba mettersi una mano sulla coscienza, perché le cose non
si modificano con le parole ma con i fatti. E chissà perché,
quando si tratta di fatti, l'atavica inerzia ennese si sprigiona in
tutto il suo splendore, permettendo la trasformazione di un ten-
tativo in un gigantesco fallimento.

Raffaella Cammarata
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L'Unità operativa di Chirurgia generale vanta all'in-
terno della nostra Azienda una lunghissima ed altrettanto
qualificata tradizione; l'attuale Direttore, il Dott. Giuseppe
MONACO, è espressione di una prestigiosissima e locale
scuola chirurgica che ha visto nel corso degli anni precedenti
succedersi il prof. Galvano prima ed il Dott. Ronsisvalle dopo
il cui ricordo professionale ed umano rimane tuttora radicato e
vivo nei cittadini ennesi e di tutto il territorio provinciale.

Il Dott. Giuseppe Monaco giunge giovanissimo ad
Enna ma riesce nel corso di questi lunghissimi anni a stabilire
e ad intensificare rapporti e frequenza professionale con i più
qualificati ambienti chirurgici italiani: i Prof.ri Stipa e Cavallaro
di Roma oltre al Prof. Di Falco di Treviso e D'Amico di Padova
nell'ottica di una sempre migliore, più aggiornata e, come tale,
più ricercata qualità chirurgica delle tecniche operatorie e del-
l'assistenza pre e post intervento.

L'Unità operativa di Chirurgia generale, ubicata al IV°
piano del nuovo nosocomio di Enna bassa, è dotata di un
numero complessivo di 20 posti letto di cui 4 Day hospital e 2
Day surgery; si avvale della proficua collaborazione di 6
Dirigenti di primo livello rappresentati dai Dott.ri Giuseppe
CANTELLA, Dante SODARO, Francesco CAMMARATA,
Salvatore RIZZA, Dante FERRARI e Riccardo ALAIMO; asso-
lutamente determinante il ruolo ed l'instancabile lavoro svolto
dalla Caposala Suor Alberta BAIOCCHI e dal qualificatissimo
personale infermieristico ed ausiliario.

La scuola chirurgica ennese si è negli anni distinta per
la capacità di volere ma soprattutto di sapere affrontare svaria-
ti aspetti dell'attività chirurgica sia in elezione sia in urgenza;
ad oggi le attività di cui sopra comprendono: chirurgia oncolo-
gica, chirurgia digestiva, chirurgia mammaria, chirurgia del-
l'obesità, chirurgia della parti molli, chirurgia vascolare,  chirur-
gia endocrina e chirurgia d'urgenza. 

Considerazioni a parte meritano, per i sostanziali
passi avanti fatti negli ultimi dieci anni, le seguenti branche chi-
rurgiche: la chirurgia video assistita e/o mininvasiva che rap-
presenta soprattutto per alcune patologie ( vie biliari e grosso
intestino ) il "gold standard"; questa è oramai diventata una
chirurgia da noi ampiamente praticata ed a noi altrettanto
richiesta che associa all'aspetto squisitamente scientifico e di
sicurezza operatoria la possibilità di ottimizzare al massimo la
qualità della degenza ma soprattutto i tempi della stessa non
solo nell'interesse e secondo quanto ricercato dal paziente ma
secondo una razionalizzazione oramai necessaria e doverosa
nell'ambito dell'aziendalizzazione sanitaria.

La chirurgia vascolare che, previo studio ecocolordop-
pler dell'intero apparato vascolare ma soprattutto dei vasi
sovraortici e degli arti superiori ed inferiori, consente di inter-
venire sugli stessi sia in condizioni di elezione e con tempi di
degenza ridottissimi sia in condizioni di urgenza come nei casi

di occlusione trombotica. E' a tal riguardo intensamente ope-
rativo e sempre più frequentato un ambulatorio specifico pres-
so il Poliambulatorio al quale è possibile accedere sia in regi-
me di extra che di intramoenia e che è personalmente segui-
to dal Dott. Alaimo.

La chirurgia delle ernie e dei laparoceli praticata,
soprattutto la prima, in regime di Day surgery; ciò consente al
paziente di limitare a pochissime ore la propria degenza
potendo essere dimesso nella stessa giornata dell'intervento
che viene a sua volta programmato in regime di preospedaliz-
zazione ed evitando pertanto quelle interminabili attese preo-
peratorie che sino a qualche anno fa incidevano fortemente
sui costi di gestione ospedaliera. Il tutto facilitato tecnicamen-
te dall'uso di protesi più o meno riassorbibili che consentono
la riparazione prima e la guarigione dopo di difetti di parete
anche voluminosi.      

La chirurgia della mammella, in stretta collaborazione
con i Colleghi della senologia e della radiologia, consente di
trattare, con tempi di degenza diversificati, le patologie beni-
gne e le patologie maligne; queste ultime, avvalendosi spesso
di eventuali trattamenti adiuvanti, consentono di intervenire in
maniera più conservativa ma soprattutto, laddove sia stato
necessario praticare una chirurgia radicale e dietro specifica
richiesta della paziente, di consentire la ricostruzione mamma-
ria attraverso il posizionamento di adeguato impianto protesi-
co: una chirurgia che pertanto associa l'aspetto terapeutico a
quello più squisitamente estetico-riparatore con le inevitabili e
positive ripercussioni sulla qualità della vita delle nostre
pazienti.

Questa imponente attività chirurgica si avvale a monte
di un doveroso reclutamento che avviene sia attraverso una
pressoché quotidiana selezione ambulatoriale presso il
Poliambulatorio di Enna alta sia attraverso una strettissima
collaborazione con i Colleghi della Medicina di base con i quali
interloquiamo e ci interfacciamo periodicamente.

Un brevissimo cenno merita la piccola chirurgia o chi-
rurgia ambulatoriale, praticata direttamente e settimanalmen-
te in Reparto, con la quale viene trattata specifica patologia
chirurgica: cisti, lipomi, nevi.

Da non trascurare infine come l'Unità operativa di
Chirurgia generale associa già da qualche anno e dietro pre-
cisa volontà del suo Direttore Dott. Monaco alle attività routi-
narie ed operatorie di reparto quelle più squisitamente scienti-
fiche che hanno consentito ai propri collaboratori di partecipa-
re con lavori, esperienze e casistiche oggetto della propria atti-
vità chirurgica, ad importanti sessioni scientifiche di specifici
congressi  regionali e nazionali.

Una chirurgia in crescita e le cui ulteriori potenzialità
aspettano soltanto di essere adeguatamente alimentate e sup-
portate
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Si è svolta a Pavia la
cerimonia finale del "Premio
Europeo di Architettura Sacra
2005 - Tesi di Laurea", orga-
nizzato dalla Fondazione
Frate Sole, dalla Facoltà di
Architettura del Politecnico di
Milano e dalla Facoltà di
Ingegneria dell'Università
degli Studi di Pavia. La com-
missione giudicatrice ha sele-
zionato e premiato 8 progetti
tra cui quello dell'architetto
ennese Andrea Caporali. Il
riconoscimento, istituito ormai
da 10 anni, premia il progetti-
sta della migliore opera di
architettura sacra. L'architetto
Andrea Caporali è stato pre-

miato per il progetto del com-
plesso parrocchiale San
Rocco, nella periferia urbana
di Gela. "Essere stato sele-
zionato tra i numerossissimi
partecipanti rappresenta una
grande soddisfazione  - dice
l'arch. Caporali - in quanto la
commissione giudicatrice è
riuscita a cogliere l'incessante
attività di studio e di ricerca
che ha condotto a questo pro-
getto e che è alla base della
progettazione degli edifici di
culto.  Rappresenta inoltre un
riconoscimento all'impegno
profuso nell'approfondimento
di questa difficile tematica e
nel contempo una speranza
affinchè la progettazione delle
nuove chiese venga affidata a
professionisti qualificati e pre-
parati ad affrontare queste
problematiche". 

Mario Barbarino

Importante riconosci-
mento conferito nei giorni scorsi
a Luigi Di Marco in arte "Antonio
Bonifacio", distintosi a livello
nazionale grazie alla produzione
di un testo per un cortometrag-
gio, che ha ottenuto il 1° premio,
come miglior sceneggiatura, al
15° concorso "16noni" di
Sinalunga con l'opera "Il
Sospetto". Il premio è stato con-
ferito da una giuria formata da
diverse figure del mondo dello
spettacolo, tra le quali Cristiano
Militello inviato di Striscia la noti-
zia e Cristiana Capotondi di
"Christmas in Love" e
"Orgoglio". Luigi Di Marco, clas-
se '75, coltiva da tempo questa
passione che lo ha portato a
scrivere un centinaio di sceneg-
giature tra le quali anche il corto
"Dulcis in fundo" selezionato tra
le opere finaliste del Festival
nazionale del videocorto di
Nettuno 2003 e dell'Alternative

Film Festival 2003 vincendo il
premio quale miglior cortome-
traggio nell'ambito di "Estate
romana 2003". "L ' importanza
dei cortometraggi e delle opere
indipendenti non finanziate da
grosse case produttrici -dichiara
infine l'autore- è stata da tempo
riconosciuta anche dalle reti
nazionali e internazionali, che
hanno pensato di dedicarvi degli
appositi spazi, infatti su "Canale
5" e sul canale satellitare
"Studio Universal" vanno in
onda due programmi dedicati a
questo genere: "Corto 5" e "A
noi piace corto". 

M. B.

"Diamo un pò del nostro
tempo e riceviamo tanta gratifica-
zione in cambio". "Il volontariato è
gratuito perché parte da motivazio-
ni che non hanno prezzo, quali la
solidarietà e l'amore per il prossi-
mo". " Con il volontariato si metto-
no in gioco quei valori sociali che
spesso oggi vengono trascurati".
Attorno a questi concetti è ruotato il
convegno di sensibilizzazione al
volontariato tenutosi in Sala
Cerere. L'iniziativa nasce dal pro-
getto "Io Volontario perché?" che
ha come obiettivo la formazione di
60 operatori di protezione civile. 

La somministrazione di
700 questionari presso le scuole
superiori di Enna ha permesso agli
studenti di conoscere le associa-
zioni di volontariato presenti sul ter-
ritorio e ha dato la possibilità di
manifestare la propria adesione.
Diffondere la cultura della solidarie-
tà è stato uno degli obiettivi dell'in-
contro, a cui hanno preso parte il
Questore e il Sindaco di Enna, e in
cui hanno portato la loro esperien-
za i presidenti di diverse associa-
zioni di volontariato. Tra gli argo-
menti affrontati, un excursus sulle
origini del volontariato ha eviden-

ziato come, già nel 1.400, la con-
fraternita dell'Orsa maggiore di
Firenze istituì la prima Misericordia
per sopperire alle necessità della
popolazione bisognosa. Si è sotto-
lineata l'importanza dell'impegno
che ciascuno in prima persona può
dare per fronteggiare le problema-
tiche sociali. 

Si è, poi, parlato dei diver-
si ambiti in cui il volontariato opera,
dall'assistenza ai malati alle eserci-
tazioni per la gestione di eventi
sismici o altre calamità naturali,
dalla donazione del sangue ai soc-
corsi di pronto intervento. La gior-
nata è stata segnata dalla firma del
Protocollo d'Intesa tra le associa-
zioni presenti, tra cui Avo, Arci soli-
darietà, Sicilia soccorso, Csve,
Anpas (Associazione nazionale
pubbliche assistenze) e Protezione
civile.

La concertazione delle
diverse associazioni operanti in
ambito territoriale è un traguardo,
ma serve un maggiore sostegno,
da parte della Regione,  per opera-
re con risorse e strumenti idonei.

Giuliana Rocca

Abbattere le bar-
riere sociali e favorire l'in-
tegrazione. La lotta
all'emarginazione necessi-
ta di progetti, attività e ser-
vizi che costituiscano effi-
cienti armi di battaglia.
Quest'anno, la Provincia
Regionale di Enna ha ero-
gato due tipologie di finan-
ziamento: uno, a favore di
attività rieducativi-didatti-
che per i non vedenti della
Provincia e un altro, per il
rinnovo del servizio d'inter-
pretariato e dello sportello
di informazione per i sor-
domuti. 

Finanziamenti ai
quali si è giunti grazie alle
convenzioni stipulate tra la
Provincia e il VII settore e
l'Unione Provinciale Ciechi
per quanto concerne il
primo e, con la sezione
provinciale dell'Ente
Nazionale Sordomuti per
quanto concerne il secon-
do. Quest'ultimo, espletan-
do servizi per una comuni-
cazione efficace, informa-
zione, assistenza fiscale

per la compilazione della
modulistica da trasmettere
ad uffici pubblici, vedrà
impegnati, presso lo spor-
tello informazioni che si
trova nella sede dell'Ente
Sordomuti, 3 operatori di
cui un interprete e due
esperti nella lingua italiana
dei segni. 

La programmazio-
ne delle attività rieducative
e didattiche, integrative e
domiciliari in orario extra-
scolastico interesserà 20
studenti non vedenti iscritti
a scuole di ogni ordine e
grado del territorio ennese,
e universitari iscritti all'an-
no accademico
2005/2006. Il servizio sarà
usufruibile dal lunedì al
sabato per 3 ore giornalie-
re che faranno cumulo ad
un monte ore non superio-
re a 72. L' Unione Ciechi
provvederà a reperire ope-
ratori in possesso di com-
petenze specifiche nel set-
tore attraverso la pubblica-
zione di un bando.

Laura Bonasera
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Il 5 Novembre scorso si è celebrato il congresso per l'ele-
zione del Presidente Comunale di A.N., alla presenza del coordina-
tore Regionale On.Carmelo Briguglio.

Molti gli argomenti trattati a livello territoriale e nazionale,
alla fine del quale è stato acclamato il nuovo presidente del comu-
nale nella persona di Angelo Pugliesi, già consigliere comunale al
comune di Enna.

"E' stato un buon congresso,  - ha commentato il neo pre-
sidente subito dopo la sua elezione- che mi ha  soddisfatto non solo
per la mia elezione, ma anche  per i due motivi che l'hanno caratte-
rizzata: la conferma ancora una volta che il partito è unito tanto da
condividere tutti, lo stesso candidato; e la grande dimostrazione di
stima, di affetto e di fiducia che tutti mi hanno dimostrato."
- Quello che lei si appresta a svolgere non sarà un compito faci-
le, non le pare?
"Sicuramente il compito che ho da svolgere è difficile e impegnati-
vo, per questo cercherò con l'aiuto del direttivo che andrò a nomina-
re fra qualche giorno, di impegnarmi attivamente a discutere a con-
frontarci e a proporre problematiche della nostra Città. Dobbiamo
fare opposizione, ma  anche proporre, non dobbiamo cadere nell'er-
rore della critica fine a se stessa, per dare quelle risposte a chi ci
guarda con simpatia e rispetto."
- Molti sono i problemi aperti sul tappeto con una città che lan-
gue anche a causa del forte deficit: quali gli aspetti che atten-
zionerete maggiormente?

"Dobbiamo impegnarci ad affrontare proble-
matiche che riguardano l'Università, il
Campus, l'Ente Autodromo, il Palazzotto
dello Sport, il Piano Traffico, il Parco Urbano,
nonché cercare di salvaguardare il lavoro di
tanti che operano al Museo Alessi o che
effettuano  l'Assistenza agli Anziani o alla
stabilizzazione dei 60 LSU che operano
all'interno del Comune . Dobbiamo discutere
sulle tariffe ICI e TIA. Dobbiamo capire che
cosa si è fatto per il P.R.G. Sicuramente
sono problematiche interessanti che verran-
no anche affrontate e discusse con gli altri
partiti della coalizione."

"Noi vogliamo essere vigili attenti di questa
Amministrazione - ha concluso Angelo Pugliesi -  e da stimolo con
il confronto. Siamo coscienti  della situazione economica
dell'Amministrazione Comunale, ma non si può rimanere inerti e
sperare che il buon Dio ci dia la soluzione. Chi amministra ha l'ob-
bligo morale di trovare i mezzi e le soluzioni, che aveva promesso
alla Città in campagna elettorale. La mia funzione mi impone inoltre,
di essere da coagulante  all'interno del mio partito, per farlo cresce-
re, per fare riavvicinare coloro che si sono allontanati, per trovare
altri amici che vogliono condividere con noi un progetto di rilancio
già avviato in occasione delle elezioni comunali. Spero di potere
essere capace di esercitare il compito affidatomi e di poter ricambia-
re con i risultati la fiducia e la stima  che tutti mi hanno dimostrato. "

M. C.

Gianfranco Gravina, già collaboratore del nostro giornale
e, nel recente passato,  capogruppo a Sala d’Euno  e segretario
provinciale dei Democratici di Sinistra, è il nuovo Segretario
Cittadino del partito della quercia. 
- Con quale spirito affronta questa nuova avventura politica?
“Il compito che mi attende, assieme al gruppo dirigente e all’intera
base del partito, è senz’altro difficile ma rappresenta una grande
sfida, ovvero esprimere tutta la nostra capacità riformista e la
nostra cultura di governo a sostegno della Giunta Agnello”. 
- Con quale strategia pensa di potere avviare questo percor-
so?
“Sarà fondamentale mantenere lo spirito unitario con il quale
abbiamo affrontato e vinto le recenti elezioni amministrative, com-
piendo un ulteriore sforzo di coinvolgimento e dialogo sulle scelte
della nostra base. La positiva esperienza delle elezioni primarie ci
pongono di fronte ad una fortissima richiesta di partecipazione che
non deve essere delusa”.
- Come pensate di fare?
“Il rapporto con gli iscritti e i cittadini deve diventare molto più dina-
mico ed attivo, moltiplicando le occasioni e i luoghi di incontro e di
confronto. Uscire quindi dalla logica della sezione di partito in
senso stretto per approdare alla realizzazione di uno spazio aper-
to, una vera e propria “fabbrica” di idee e proposte che possano
diventare strumento pratico di gestione amministrativa”.
- A proposito di gestione amministrativa, la situazione al
Comune di Enna è tutt’altro che rassicurante. 
“Dovremo lavorare affinché tra i nostri concittadini si faccia strada
una reale presa di coscienza sulla difficoltà del momento, e su
questo aspetto il ruolo del partito diventa fondamentale. Così
come deve essere altrettanto chiaro che su queste difficoltà ammi-
nistratori e forze politiche stanno lavorando con grande impegno e
professionalità, alla ricerca non di alibi ma di soluzioni concrete”.
- La città però rimprovera al centro sinistra di nascondersi
dietro il ritornello del “non ci sono soldi”. Cosa rispondete a
queste critiche?
“Non c’è dubbio che la nostra coalizione aveva una percezione
sulla situazione non certo florida delle casse comunali, non foss’al-
tro perché è stato solo grazie all’azione della maggioranza di cen-

tro sinistra che si sono potuti
impedire ulteriori danni.  Ma dal
momento dell’insediamento del
Sindaco Agnello e della sua
Giunta abbiamo purtroppo
dovuto prendere atto che la
situazione era molto più grave
di quanto non avessimo potuto
pensare”.
- Più grave in che senso?
“Provo ad essere più chiaro. Possiamo affermare senza tema di
smentita che il bilancio del nostro Comune, di cui l’ex Sindaco
Ardica e il Commissario Bellomo  sono gli artefici e i responsabili,
rappresenta una sorta di “polpetta avvelenata”. Come potrei defi-
nire altrimenti un bilancio chiuso a pareggio con “l’artificio contabi-
le” della vendita del Palazzo dei Benedettini e senza che siano
state previste uscite come il contributo per il servizio di N.U., per il
quale, a fronte di impegni ufficiali di Ardica prima e Bellomo poi,
non hanno previsto un solo euro scaricando sui cittadini tutto il
costo del servizio che, giova ricordarlo, per il 2004 è uguale a quel-
lo sostenuto per il 2003. Il centro destra non solo ha disammini-
strato per dieci anni la nostra città ma, quando la fine è apparsa
anche a loro inevitabile, ha “avvelenato i pozzi” lasciandosi dietro
solo macerie e un buco finanziario di proporzioni enormi”.
- Una situazione quindi senza ritorno?
“Assolutamente no. Stiamo lavorando con serietà e professionali-
tà alla ricerca di ogni possibile soluzione. Certamente sarà inevi-
tabile chiedere ai cittadini dei sacrifici  ma a fronte di questi c’è l’im-
pegno dell’intera coalizione a portare avanti il compito che la città
ci ha assegnato, con l’obbiettivo di cambiarla veramente”.
- In ultimo qual è la sua posizione sulla vicenda del caro –
rifiuti?
“Non posso che concordare con la linea che l’Amministrazione
Agnello ha assunto, con il sostegno della maggioranza di centro
sinistra, e cioè la necessità di lavorare anche in direzione di un
abbassamento sostanziale  dei costi che la collettività deve soste-
nere, cominciando dalla rivisitazione del contratto d’appalto. Il
resto credo sia solo facile demagogia fatta da chi, come l’UDC , ha
grandi responsabilità ma urla più forte per evitare che la gente se
lo ricordi”.

Massimo Castagna
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Da Pse a Prg: da semplice piano
di speculazione edilizia a vero progetto di
riqualificazione generale. Non ci sono alter-
native. Nella città dove continuano a spun-
tare come funghi i cantieri edili, le lottizza-
zioni private e quant'altro, l'unica speranza
di futuro è affidato a un radicale cambio di
prospettive. Bisogna agganciare gli scas-
sati vagoni alla locomotiva del risanamen-
to, quella che in tutto il mondo sta trasci-
nando progetti e iniziative di recupero dei
centri storici con ricadute estremamente
positive sulla vita delle città che vi hanno
scommesso. Il tema ridiventa di pressante
attualità nel giorno in cui, in consiglio comu-
nale, si sta discutendo e facendo carico del
Piano regolatore generale. 

A Piazza Armerina sono stati in
molti a non volere che il Prg giungesse a
una conclusione e questo solo per poter
continuare indisturbati le operazioni "mat-
tone-cemento" che sono sotto gli occhi di
tutti, dalla zona sud alla zona nord (Santa
Croce e Scarante). L'edilizia fine a se stes-
sa produce solo guasti irreversibili, special-
mente se mancano servizi primari come i
collettori fognari, e la storia del territorio
avrebbe dovuto insegnare qualcosa.
Eppure, mai come oggi, la "filosofia" che
sta prendendo largo ormai quasi dovunque
predilige i piani di riqualificazione a quelli di
espansione. I modelli a cui fare riferimento
sono sparsi in Europa, negli altri continenti,

ma anche in Italia. Da quando a Baltimora,
nel 1963, fu sperimentato con successo il
primo laboratorio progettuale di recupero, è
stato un susseguirsi di iniziative che hanno
dato la scossa a grandi e piccole città, dalla
catalana Barcellona alla gallese Cardiff,
dall'australiana Sidney alla basca Bilbao,
dalla francese Montpellier ad alcune delle
più importanti città italiane. Ogni euro inve-
stito sul recupero del centro storico  -
secondo il direttore generale del Censis,
Giuseppe Roma- ne produce 2,8. I proget-
ti di recupero sono tali da trascinare addirit-
tura l'economia, oltre che di riconquistare
spazi dismessi o lasciati nel degrado, e
creano ricchezza. "Siamo nella fase di
approvazione del regolamento edilizio -
dice l'ex assessore ai lavori pubblici
Teodoro Ribilotta- abbiamo già fatto una
cinquantina di articoli e i lavori in Consiglio
comunale stanno andando avanti. 

E' un lavoro iniziato a settembre
con la trattazione del Prg ed abbiamo di
volta in volta aggiornato le sedute. Stiamo
continuando su questa scia, le difficoltà ci
sono. Dipendesse da me, in un mese lo
realizzerei, però ci sono degli emendamen-
ti che noi stessi stiamo presentando in
merito al regolamento edilizio e, a parte
qualche piccola sbavatura che c'è sul
piano tipo, per esempio sopraelevazione di
strade in posti dove ci sono grandi impatti
ambientali per cui siamo contrari, alcune

demolizioni del centro storico che vorrem-
mo evitare, ritengo che non ci siano grossi
problemi. Vorremmo definire questi partico-
lari prima dell'approvazione per evitare le
correzioni e le osservazioni dopo. Al primo
punto del piano regolatore c'è la riqualifica-
zione del centro storico. Tanto è vero che ci
sono anche dei piani particolareggiati già
individuati da poter realizzare anche con
strumenti pubblici nella zona alta del
Monte. Da questo punto di vista, è un piano
regolatore fatto non bene , ma benissimo,
progettato dal prof. Giuseppe Dato, docen-
te di urbanistica all'università di Siracusa e
Catania. 

E' stato uno dei migliori piani rego-
latori progettati, tanto da essere esportato
in Messico. Ci sono alcune demolizioni pre-
viste nel centro storico per dare spazio alla
realizzazione di parcheggi; sono previsti
sistemi ascensoriali, tipo scale mobili,
come quelli delle città urbanisticamente più
evolute del centro Italia, come ad esempio
Assisi. Sono previsti degli elevatori che
partono dalle zone periferiche che salgono
fino a Piazza Castello". Dunque, occorre
che a Piazza Armerina amministratori e
consiglieri comunali si dotino di impegno e
di coraggio, elementi che, negli ultimi
decenni, nessuno ha mai avuto, per mette-
re ordine nel groviglio socio-urbanistico
della città.

Giacomo Lisacchi  

"C'è un tesoro da mettere in evidenza, da riscoprire se
non da scoprire. Si trova in gran parte nascosto o inglobato tra
monte Giulfo, lungo il suo pianoro e il paesaggio collinare fin
sopra il fiume Morello. Un tesoro che andrà recuperato, restaura-
to e censito per poi essere fruito da studiosi e da turisti. La Valle
del Morello sarà la nostra Morgantina del 2010". E' quanto ha
dichiarato, a caldo, il sindaco Franco Costanza, sventolando con
soddisfazione il decreto di finanziamento che impegna sul capito-
lo 776406 del Bilancio della Regione Sicilia per l'esercizio 2005 le
somme necessarie per il progetto esecutivo di realizzazione di
"Interventi di recupero, tutela, restauro e aumento della fruibilità
delle aree archeologiche della Valle del Morello", dell'importo
complessivo di 1.510.570 euro. E' un intervento inserito nei Por
Sicilia 2000-2006, atteso da qualche anno, che rientra tra i finan-
ziamenti ammessi ai sensi dei decreti del Presidente della regio-
ne n.94 del 18/6/2002 e n.175 del 4/11/2002, inserito nel PIT n.11
denominato "Enna: Turismo tra Argheologia e Natura".  La valle
del Morello, interessata dal progetto, per la gran parte ricade nel
Comune di Villarosa, ma "tocca" anche il comune di Calascibetta.
Infatti, il 18 febbraio del 2002, è stata sottoscritta dal sindaco
Costanza e dall'allora sindaco di Calascibetta Calogero Zaffora,
una convenzione secondo la quale sarà Villarosa il comune capo-
fila a individuare il nominativo di un referente per il monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale del progetto. In questa fase, dun-
que, è stato compiuto il primo passo, quello più difficile. Ora biso-

gna andare più a fondo alla ricerca di siti storici ed archeologici
che meritano di essere portati alla luce e valorizzati. Infatti, l'area
interessata, grazie alla presenza del Morello, si trovava in una
posizione per entrare in contatto con le diverse direttrici di comu-
nicazione e commerciali che attraversavano l'interno dell'isola. 

Tanto che si trovano, persino, tracce risalenti alla fre-
quentazione umana, in età preistorica, soprattutto nel tratto che
va da Villapriolo a Villarosa dove, addirittura, in località Case
Bastione è stata rinvenuta una vasta area di industria litica e di
frammenti ceramici. "La valorizzazione del nostro patrimonio sto-
rico e archeologico -ha detto l'assessore Katya Rapè- rappresen-
ta una tappa fondamentale di quel processo di conoscenza e di
costruzione d'identità basata sulla riscoperta del nostro passato.
Un processo che evidenzia come la ricchezza culturale del pae-
saggio villarosano costi-
tuisce una risorsa impor-
tante per la costruzione
di un modello di sviluppo
autocentrato per l'attiva-
zione di processi virtuosi
di sviluppo sociale, eco-
nomico ed occupaziona-
le".

Pietro Lisacchi

Una visuale della diga Morello
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Pietro Folisi è il nuovo presidente della Pro-Loco di
Calascibetta. Il neo presidente, che si accinge ad affrontare
questa esperienza con vigore ed impegno, sostituisce il dimis-
sionario Giuseppe Triduo che va a ricoprire la carica di asses-
sore dello Sport, Turismo e Spettacolo. Pietro Folisi, conosciu-
tissimo in paese per il suo impegno nel sociale, ha alle sue spal-
le una esperienza ultra decennale per aver ricoperto in  passa-
to la carica di presidente provinciale del Cral Telecom di Enna.
La Pro-Loco a Calascibetta è una struttura di primaria importan-
za che ha lo scopo di promuovere il turismo, la cultura, ma si
occupa anche di sociale senza scopo di lucro, apolitica ed apar-
titica e con l'apporto del volontariato organizza manifestazioni e
feste popolari. "La Pro-Loco -dice Pietro Folisi-
nasce per volontà di un gruppo di persone che
sentono l'esigenza di codificare e regolarizzare la
spontanea attività di organizzazione di feste e
manifestazioni allo scopo di promuovere il territo-
rio di Calascibetta. Ritengo - prosegue Folisi- che
in un piccolo paese come il nostro diventa indi-
spensabile che alle manifestazioni organizzate
dalla Pro-Loco partecipino tante persone, in modo
da distribuire l'organizzazione e il lavoro. 

Ed è con questo spirito di collaborazione
che la Pro-Loco si propone, negli eventi e nelle
manifestazioni organizzate, di avere una specie di
controllo su quanto succede, per offrire un contri-
buto come struttura organizzativa e di lavoro.

L'obiettivo della Pro-Loco di Calascibetta è dettato dal suo
Statuto, dove in uno specifico articolo individua lo scopo dell'as-
sociazione. Gli scopi istituzionali sono quelli di promuovere in
ogni forma e con ogni mezzo la conoscenza, la tutela, la valo-
rizzazione, la fruizione delle realtà e delle potenzialità turistiche,
naturalistiche, culturali, artistiche, storiche e sociali del territorio
in cui opera in sintonia con l'Amministrazione Comunale". 

Il neo presidente ha le idee chiare per quanto riguarda
l'importanza della Pro-loco in una realtà socio-economica
depressa come Calascibetta e, prendendo spunto della recente
notizia del finanziamento del Parco archeologico della Valle del
Morello, di cui una parte di territorio ricade su Calascibetta dice:

"Sono convinto che l'investimento economico e
culturale sul nostro patrimonio artistico, archeo-
logico ed ambientale possa costituire realistica-
mente una grande opportunità di sviluppo per un
centro come quello di Calascibetta che, assieme
ad altri della parte interna dell'isola, vede aggra-
varsi ogni giorno che passa il proprio contesto
economico, sociale e culturale". Intanto, il nuovo
direttivo risulta così composto: Presidente,
Pietro Folisi ; Vice Presidente, Carmelo Arangio;
Segretario, Giuseppe Leonora; Cassiere,
Vincenzo Lambritto; Consigliere, Giuseppe
Morgano.

Pietro Lisacchi

Riparte l'offensiva contro la tassa rifiuti. Da tassa a
tariffa, il nuovo meccanismo di contribuzione per lo smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani suscita ancora proteste nei con-
tribuenti. A contestare sono tutti. Le motivazioni della protesta
sono essenzialmente di natura economica, le tariffe applicate
hanno raddoppiato i costi dello smaltimento della immondizia
per le abitazioni e più che triplicato quelli delle attività com-
merciali. 

La questione dei costi della gestione dei rifiuti mal si
concilia con gli obiettivi strategici che erano alla base della
costituzione degli Ambiti Territoriali Ottimali (A.T.O.) per la
raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Gli A.T.O.,
nati per soddisfare una gestione moderna dello smaltimento
dei rifiuti attraverso la rivalutazione e il loro riutilizzo, e quindi
rendere più economica la gestione degli stessi, invece sono
diventati delle complicatissime macchine mangiasoldi. 

Il modello strategico proposto dalla Comunità
Europea, da alcune norme nazionali e regionali, per abbassa-
re i costi gestione dello smaltimento dei rifiuti, in ottica di
rispetto ambientale, si basa sullo sviluppo di due azioni fon-
damentali: la raccolta differenziata e lo smaltimento attraver-
so termovalorizzatori. Dal 2002 ad oggi gli A.T.O. che doveva-
no farsi carico della gestione strategica della questione rifiuti
- dati i risultati - non sembrano abbiano ridotto il costo dello
smaltimento, non hanno migliorato la qualità ambientale, e,
date le proteste, non presentano un progetto condiviso e inte-
grato con la popolazione. 

A Pietraperzia, l'offensiva verso la tariffa rifiuti è circo-
scritta al dissenso verbale, soprattutto ci si interroga sui per-
ché dell'aumento. Le risposte ufficiali al momento mancano.

Non mancano certo le considerazioni sulle scelte politiche
riguardo il problema. Alcuni alfieri della protesta sollecitano i
contribuenti a manifestare il loro dissenso non pagando gli
importi richiesti in bolletta. Altri cittadini si interrogano anche
su quali saranno gli sviluppi futuri di tutta la questione, nessu-
no si dichiara ottimista. L'amministrazione comunale convo-
cherà a breve il
Consiglio per
valutare meglio i
meccanismi della
t a s s a z i o n e .
Quella dell'emer-
genza rifiuti non
è certo una situa-
zione da trattare
con "sufficienza".
La "sufficienza"
mostrata dalle
strutture pubbli-
che di controllo
sulla filiera dei
rifiuti appare
come rivelatrice
di un modo ormai
vecchio - danno-
so -  modo di
affrontare il pro-
blema.

Elisa
Mastrosimone

Pietro Folisi
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Sembra uscito dal fotogramma di un film di Tornatore.
Una sorta di Cinema Paradiso locale. Il cinema Ariston di Piazza
Armeria giace nell'abbandono più assoluto. Sarebbe meglio
dire, quello che resta del glorioso cinema Ariston. Quello che
attualmente campeggia in pieno centro è un ammasso perico-
lante, transennato e puntellato. Sono ormai passati molti anni
dalla sua chiusura. Anni nel corso dei quali si sono prospettate
numerose soluzioni relative al suo recupero.
Soluzioni tra le più varie e le più improponibi-
li. Doveva diventare un centro commerciale,
una sala convegni, un parcheggio. Le ammi-
nistrazioni che si sono avvicendate hanno
conferito incarichi, assegnato compiti, deli-
neato strategie, individuato possibili finanzia-
menti. La verità, fino ad oggi è che, quello
che era uno dei tre cinema della città di
Piazza Armeria, è solo un vecchio edificio
che cade a pezzi. Un equilibrio instabile che

dovrebbe destare preoccupazione, visto che ai suoi margini
sostano quotidianamente comitive di anziani intenti ad intermi-
nabili discussioni. 

L'edificio sorge a pochi metri dal teatro comunale
Garibaldi interessato dall'ennesimo intervento di adeguamento.
Di fatto la città si ritrova priva di una sala di intrattenimento, di
un luogo pubblico di discussione. Una città che fino a non molti

anni fa poteva contare su tre cinematografi.
Adesso la triste realtà è che per poter vede-
re un film, agli armerini non resta che pren-
dere la macchina e recarsi a Pergusa o a
Mirabella. 

Una sorta di declassamento che poco
si conviene ad una città che per decenni è
stato punto di riferimento culturale per l'inte-
ro territorio provinciale. 

Iside Castagnola

Il cinema Ariston

La scuderia del Principe  è uno
dei monumenti simbolo della Leonforte
secentesca ed è l'unico esempio in Sicilia
di edificio destinato all'allevamento eque-
stre di così grandi dimensioni ( m. 16x 82)
a testimoniare  la profonda passione che
il Principe fondatore nutriva  per i cavalli.
Costruita nel 1640, era capace di ospita-
re centodue cavalli e comprendeva
anche le abitazioni di due "maestri di
sella". Molto importante è il prospetto che
presenta un grande portale bugnato
sovrastato da un'edicola contenente l'effi-
ge del principe Nicolò Placido Branciforti.
Di questo importante  monumento abbia-
mo notizie in diversi scritti :  Vito Amico
nel suo "Dizionario topografico della
Sicilia" lo definisce "amplissima stalla,
dove alimentansi generosissimi cavalli
secondo l'istituto del costitutore Niccola
Placido Branciforti, celebrati per l'isola
intera". 

Dal manoscritto del  dr.
Francesco Paolo Testa, riportato dal
Mazzola su "Notizie storiche sulla vetusta
Tavaca e sulla la moderna Leonforte",
apprendiamo che nel 1714 Vittorio
Amedeo, primo re sabaudo, in visita a
Leonforte si meravigliò alquanto della
maestosità della scuderia tanto da para-
gonarla a quella che lui possedeva a
Torino.  Secondo Maria Giuffrè nel suo

volume "Città nuove di Sicilia", la scude-
ria  assieme al contesto urbanistico-stori-
co del paese dovrebbe costituire uno dei
punti di riferimento del turismo isolano, in
quanto  uno degli esempi più suggestivi
della cultura rinascimentale in Sicilia.  

Il tempo e la volontà dell'uomo
hanno distrutto o manomesso buona
parte del monumento. Oggi poco resta
della scuderia : all'interno è stata sventra-
ta, per essere utilizzata da un centro di
aggregazione giovanile  con relativo cam-
petto di calcio, il locali del primo piano
sono sede di una scuola per l'infanzia e
qualche stanza è utilizzata per civile abi-
tazione.  Qualche anno fa rischiò addirit-
tura di essere demolita al fine di utilizzar-
ne lo spazio per una costruzione da adi-
bire ad opere sociali. A tale sciagurata
ipotesi si opposero i componenti di alcu-
ne associazioni leonfortesi,  in particolare
il dr. Francesco Buscemi, allora presiden-
te della Pro Loco. 

La Sovrintendenza ai BB.CC.AA.
di Enna nell'accogliere tali opposizioni
promise anche un sollecito restauro con-
servativo del manufatto di piazza
Cavallerizza per scongiurarne l'inevitabile
crollo e quindi un ulteriore delitto alla sto-
ria e alla cultura. Ma, nonostante il pro-
getto di restauro sia  stato presentato e
approvato, il relativo finanziamento si è

perso nella melma delle promesse non
mantenute e della burocrazia. La scude-
ria, giorno dopo giorno, va in rovina e la
caduta di alcuni sassi dal prospetto è il
segno inconfutabile del grave rischio
che corre il monumento.  Un serio inter-
vento di restauro conservativo si impone
per salvarne almeno la facciata e proteg-
gere così l'edicola contenente il mezzo-
busto raffigurante Nicolò Placido
Branciforti.

Recentemente abbiamo avuto
notizia che l'attuale Amministrazione
comunale  si è fatta carico del problema e
ha manifestato l'intenzione di chiedere  il
relativo finanziamento utilizzando gli stru-
menti del Prusst Valdemone di cui
Leonforte fa parte,  coinvolgendo per la
stesura del progetto l'Università "Kore" di
Enna.  

Speriamo che tali buone intenzio-
ni vadano a buon fine perché il  restauro
completo  della Scuderia non solo valoriz-
zerebbe un contesto urbanistico presti-
gioso e di alto valore storico, ma riporte-
rebbe  i suoi  ambienti all'antico splendo-
re che si potrebbero utilizzare per realiz-
zare  quel museo di arte sacra  da troppo
tempo atteso o  quel teatro  tanto agogna-
to. 

Enzo Barbera
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Dopo quattro anni in cui la processione si è svolta con
la deposizione della immagine sacra in posizione
orizzontale,questo anno per il terzo venerdì di novembre l'im-
magine del Padre della Misericordia venerata nella basilica di
Santa Maria Maggiore ritornerà in processione per le vie cittadi-
ne in posizione verticale grazie alla realizzazione di un nuovo
fercolo voluto dai Portatori del Padre della Misericordia e dal
nuovo sacerdote Nicola Ilardo.

Si tratta di un ritorno alle origine, precisamente a quel
momento di storia nicosiana che segnò gran parte del XX°sec.
caratterizzata da una fede profonda ,ma anche da una  rivalità
tra mariani,da una parte e, nicoleti dall'altra,che spesso degene-
rava anche in comportamenti assai violenti, anche nel corso
delle stesse processioni nelle quali "i due Cristi",così come veni-
vano chiamati,venivano condotti per vie e vicoli della città rispet-
tivamente dalle due compagini. 

I mariani sorreggevano il fercolo del Padre della
Misericordia ,mentre i nicoleti quello  del Padre della
Provvidenza, venerato,oggi come allora, nella Chiesa della
Cattedrale.

Fu  Mons. Gaddi,costretto a porre fine ai comportamen-
ti violenti, a decretare che le due processioni dovessero essere
distinte e separate indicando che il Padre della Provvidenza
fosse portato in Processione per il venerdì Santo ,mentre il
Padre della Misericordia fosse portato in processione per il

terzo venerdì di novembre.
"Corsi e ricorsi storici" niente affatto. Ovviamente,la

realizzazione del nuovo fercolo non significa un ritorno allo stato
di violenza e rivalità che esisteva in passato ,piuttosto un segno
di devozione e di partecipazione,che si traduce nel
sacrificio,nella fatica ,ma anche nella gioia e nell'entusiasmo dei
devoti mossi da una fede forte e da una volontà comune.  

Una unica volontà che nacque su idea del predecesso-
re di padre Ilardo,padre Peppino Giangrasso il quale, in un
momento di bisogno e di necessità per la ricorrenza
religiosa,fece appello ai  suoi parrocchiani,e a tutti i volenterosi
per realizzare un gruppo che avrebbe avuto l'onore e il delicato
compito di portare l'immagine del Cristo morente sulle proprie
spalle e con il sudore della propria fronte in processione per le
vie cittadine.Da quel momento qualcosa toccò gli animi di que-
sti uomini che ogni anno accorrono per ripetere e testimoniare
il loro atto di fede e di
devozione, nonché  la
loro gratitudine all'im-
magine di Cristo che nel
1626 compì il miracolo e
liberò la nostra città
dalla peste .   

Luigi Calandra

Panorama di Nicosia
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COMITATO A SOSTEGNO DELLA CANDIDATURA DI RITA BORSELLINO
Enna - Si è costituito il Comitato Prov.le a sostegno della candidatura di Rita
Borsellino alle Elezioni Primarie indette da "L'UNIONE" Regionale per il 20
novembre p.v..Il Comitato, composto dai rappresentanti delle segreterie provin-
ciali dei Democratici di Sinistra, Partito della Rifondazione Comunista, Socialisti
Democratici Italiani, Italia dei Valori, Verdi, Comunisti Italiani ha deciso inoltre di
presentare ufficialmente la candidatura di Rita Borsellino nel corso di una mani-
festazione pubblica che si terrà Venerdi 11 Novembre p.v. alle ore 18,00 presso
l'Aula Magna della Facoltà di Psicologia. E' stata infine nominata responsabile del
Comitato la Segretaria Provinciale del Partito della Rifondazione Comunista
Cinzia Dell'Aera.

GIORNATA MONDIALE DEL DIABETE MELLITO
Per la prima volta grazie all'Azienda Ospedaliera

Umberto I di Enna è stata celebrata la  Giornata Mondiale del
Diabete Mellito", infatti dalle ore 9.00 alle ore 13  del 13
Novembre 2005 presso l'androne dell'Ospedale nuovo sito in
contrada Ferrante il Dr Luigi Prato, responsabile del Servizio di
Diabetologia dell'azienda, con due infermieri professionali ha
effettuato gratuitamente ai cittadini uno screening della malattia
diabetica mediante  l'esame della glicemia capillare e dato infor-
mazioni su questa malattia in continua crescita. Fino a qualche
anno fa se ne parlava poco o non se ne parlava affatto. Da qual-
che anno, invece, la società scientifica denunzia che il Diabete
Mellito è una malattia sotto stimata. I dati italiani dicono due
milioni ma precisano che questo numero si riferisce a coloro
che sanno di  essere diabetici. Almeno altri due milioni non
hanno ancora scoperto di esserlo. 

Il Diabete Mellito di tipo 2 infatti (che rappresenta il 95%
del totale) è in forte espansione. L'Organizzazione Mondiale
della  Sanità ha recentemente comunicato due importanti noti-
zie : -tra venti anni nel 2025 i diabetici di tutto il mondo saranno

300 milioni; -questa seria malattia sta per colpire anche i paesi
in via di sviluppo che ne erano esenti.. E' dato pensare che le
dimensioni di tale patologia sono così ampie da etichettare il
Diabete Mellito come "Malattia Sociale" per i suoi riflessi socio
economici su tutta la comunità. 

Il Diabete Mellito è una patologia cronica con delle com-
plicanze acute e croniche. Queste ultime in particolare gravano
pesantemente sulla qualità e sulle aspettative di vita dei pazien-
ti diabetici. Per questo è importante la prevenzione in quanto
nella stragrande maggioranza dei casi la diagnosi viene posta
quando la malattia è già esplosa. Ma niente paura perché oggi
è possibile tenere il diabete sotto controllo e questi malati se
ben curati possono vivere a lungo . Per sensibilizzare la gente
su questa  malattia l'Organizzazione Mondiale della Sanità indi-
ce ogni anno la "Giornata Mondiale del Diabete "., ed in tutta
Italia sono stati allestiti dei gazebo nelle piazze della città con
personale medico ed infermieristico, ed anche ad Enna presso
l'Ospedale nuovo  sito in contrada Ferrante  i cittadini  hanno
potuto effettuare  gratuitamente l'esame della glicemia capillare
e uno scrining della malattia diabetica.

Il problema dei rifiuti oggi, soprattutto nella nostra regione,
ha assunto proporzioni tali da destare una diffusa preoccupazione
sociale. I rischi di tipo ecologico e sanitario sono aumentati e c'è
una scarsa coscienza sull'importanza della raccolta differenziata.
A Enna, la ditta addetta al servizio si è preoccupata di collocare in
alcuni punti della città dei contenitori multicolore per la raccolta di
vetro, pile scadute e, incomprensibilmente, carta e plastica insie-
me. Non sanno forse che il processo di degradazione e quello di
riutilizzo sono due cose diverse? Inoltre, l'utente intenzionato ad
utilizzare le campane multicolore deve prima scoprire quali sono
quelle più vicine a casa propria. Questo rispecchia quanto accade
soprattutto nel sud Italia, dove la raccolta differenziata è per lo più
un sistema di tipo aggiuntivo, ovvero, ai tradizionali circuiti di rac-
colta, si aggiungono dei raccoglitori multicolore a seconda della
diversa tipologia di rifiuti. A tale schema, che risulta inadeguato
rispetto agli obiettivi prefissati dalla normativa (Decreto Ronchi,
22/97 e successive integrazioni), è il WWF a contrapporne uno di
tipo integrato, che privilegi le raccolte domiciliari capillarizzate ed
obbligatorie. Per rendere coscienti e partecipi  i cittadini, molti
comuni italiani hanno stilato un'apposita guida in cui si spiega il
percorso della raccolta differenziata. Precise direttive amministra-
tive, prevedono multe salate per chi non segue il processo di dif-
ferenziazione in maniera corretta. Oltre a ciò, l'ente addetto al ser-
vizio, si occupa della distribuzione mensile di sacchetti differenzia-
ti per colore, in base al tipo di materiale da contenere. La ditta
responsabile garantisce alla cittadinanza, e soprattutto all'ambien-
te, che i rifiuti differenziati, una volta raccolti, verranno sottoposti a
lavorazione mirata al riutilizzo e non finiranno nelle discariche

insieme a quelli non più
utilizzabili. Accade anche
da noi tutto ciò? Riuscire
a mettere in moto un
meccanismo complesso
come quello richiesto dai processi di riutilizzo e riciclaggio preve-
de l'aver chiaro che ogni materiale ha tempi di degradazione diver-
si: si va dai 3 mesi per i fazzolettini di carta o un semplice torsolo
di mela, ai 6 mesi per fiammiferi e cerini; da 1 a 2 anni per le siga-
rette con filtro; 5 anni per le gomme da masticare; più di 10 anni
per giornali e riviste accatastati (se sminuzzati, invece, circa tre
mesi), da 10 a 100 anni per le lattine in alluminio, da 100 a 1000
anni per le plastiche in genere, fino a giungere a oltre 4000 anni
per il vetro. Ovviamente i tempi di degradazione si riducono di
molto col riciclaggio. Le discariche, in genere, sono l'anello finale
della catena perché vi si gettano i rifiuti che sono definitivamente
non riciclabili. Non ha senso far finta di eseguire la raccolta diffe-
renziata se poi i rifiuti finiscono per avere un destino comune. Si
dovrebbe prestare maggiore attenzione alla raccolta differenziata
a tutti i livelli. L'integrazione dell'intero processo in città può avve-
nire solo avvalendosi di macchinari adeguati a riciclare e modifi-
cando le cattive abitudini a livello domestico e industriale. La solu-
zione è quella di adottare il sistema delle 4R proposto dal WWF,
"Riduci, Ripara, Riusa, Ricicla" che punta alla formazione di una
società più rispettosa dell'ambiente e meno succube del consumi-
smo.

Giuliana Rocca
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Un suono antico e ossessivo proveniente da uno stru-
mento tradizionale siciliano per antonomasia. U marranzanu. E'
l'incarnazione tutta mediterranea di una famiglia di strumenti gene-
ralmente indicati in Italia come scacciapensieri, oggi in uno stato
di declino costante per la quasi totale mancanza di informazioni e
per lo svilente declassamento dello strumento nella categoria dei
souvenir per turisti o degli strumenti infantili. Sradicare l'avvelena-
to concetto della sua esclusiva associazione con l'ambito mafioso,
esportato nel mondo attraverso produzioni cinematografiche
come "Il Padrino", è uno degli obiettivi della prima edizione del
Marranzano World Festival, manifestazione svoltasi dal 17 al 20
ottobre a Catania, ideata e curata da Luca Recupero dell'associa-
zione culturale MoMu Mondo di Musica, in collaborazione con la
Facoltà di Lingue dell'università di Catania, l'Associazione
Musicale Etnea e con il Centro Culture Contemporaneee Zo svi-
luppatasi anche grazie al contributo della Regione Siciliana,
Comune e Provincia Regionale di Catania. 

Una mostra di strumenti musicali tradizionali siciliani, una
conferenza di etnomusicologia e un ciclo di laboratori musicali per

documentare la situazione attuale,
stimolare una conoscenza critica
delle tradizioni, fornire un momento
di incontro e fecondazione, ma non
di contaminazione,  tra le culture
che dall'Estremo Oriente al
Mediterraneo hanno fatto proprio lo
scacciapensieri, suscitare l'interes-
se all'apprendimento delle tecniche di costruzione ed infine,
approfondire lo studio del canto dei carrettieri in Sicilia e del canto
armonico delle varie regioni d'Asia con artisti e studiosi di fama
internazionale come Tràn Quang Hai, Frederick Crane, Aaron
Szilagyi, Nico Staiti, Fabio Tricomi, Roberto Bolelli, la band cata-
nese Ipercussonici e dj Lara. Una iniziativa di successo che si pre-
figura essere un appuntamento fisso negli anni e che con un taglio
scientifico ma anche festoso riscopre lo spessore sonoro e umano
delle diverse tradizioni musicali siciliane inevitabilmente intercon-
nesse con quelle mondiali.   

Laura Bonasera

E’ stata una novità assoluta, quella in scena il 9
Novembre al Teatro Verga grazie al romanzo "culto" di  Andrea
Camilleri che insieme al suo universo intriso di "sicilitudine" hanno
inaugurato la nuova stagione teatrale. La riduzione scenica è stata
firmata dallo stesso autore insieme a Giuseppe Dipasquale, a sua
volta regista della pièce. Nei ruoli principali autentici beniamini del
pubblico: Francesco Paolantoni, Tuccio Musumeci, Pippo
Pattavina, Marcello Perracchio, insieme a Alessandra Costanzo,
Pietro Montandon, Gian Paolo Poddighe, Angelo Tosto. Lo Stabile
etneo si è distinto in questi ultimi anni nel panorama teatrale nazio-
nale per il notevole incremento produttivo e con questa novità
assoluta realizza un'altra operazione artistica e culturale di grande
qualità, in linea con la grande tradizione dell'ente, da sempre
attento alla valorizzazione del patrimonio letterario, non solo tea-
trale, che la Sicilia può vantare.

"La concessione del telefono" affonda profondamente
nell'humus e nel cuore della Sicilia. È uno dei più divertenti roman-
zi di Camilleri, una specie di commedia degli equivoci e degli
imbrogli che trova la sua ambientazione ideale in un'isola, da
secoli terra di contraddizioni. La Vigàta dello scrittore agrigentino
diventa ancora una volta metafora di un modo di essere e ragio-
nare in Sicilia. L'equivoco, che ridicolmente fa da motore all'intera

vicenda, è lo scambio tra due lettere dell'alfabet. Il protagonista,
Filippo "Pippo" Genuardi, per ottenere la concessione di una linea
telefonica per uso privato, fa domanda formale al prefetto di
Montelusa chiamandolo Vittorio Parascianno anziché con il suo
giusto nome, Marascianno. Da qui una storia articolata, che coin-
volge non solo Genuardi, siciliano qualsiasi, e la sua famiglia, ma
anche la Chiesa e soprattutto i vari apparati dello Stato, ovvero
Prefettura, Questura, Pubblica Sicurezza e Benemerita Arma dei
Reali Carabinieri. E ancora don Calogero Longhitano, il mafioso
del paese, nonché quei compaesani, anch'essi siciliani qualsiasi,
che involontariamente incontrano "Pippo"...

Anche nella riduzione ad emergere è la lingua di
Camilleri. Una lingua personale e originalissima, che calca e rical-
ca, in una divertita e teatralissima sinfonia di parlate, una meravi-
gliosa sicilitudine linguistica, fatta di neologismi, sintassi travestita,
modi d'uso ricalcati dal dialetto. Quando poi, come in questo caso,
si è di fronte ad una forma narrativa che invita il lettore a dar corpo
ai personaggi, privilegiando il parlato e non la descrizione, ecco
che il Teatro si trova ad agire su un campo molto familiare: la
Parola. Ed il gioco che con essa è possibile intraprendere.

Mario Barbarino

" Le liberalità in denaro o in natura erogate da persone
fisiche o da enti soggetti all'imposta sul reddito delle società in
favore di organizzazioni non lucrative d utilità sociale (Onlus), di
associazioni di promozione sociale iscritte al registro nazionale e
in favore di fondazioni e associazioni riconosciute aventi per
oggetto statutario la tutela, la promozione e la valorizzazione dei
beni di interesse artistico, storico e paesaggistico sono deducibili
dal reddito complessivo del soggetto erogatore nel limite del 10%
del reddito complessivo dichiarato, e comunque nella misura mas-
sima di 70.000 euro annui."

E' la legge dello Stato già in vigore, ovvero l'articolo 14 del
decreto legge 35/05 ( approvato il 14/03/05 pubblicato G.U. n°62

e convertito in Legge N.80/05 IL 14/05/05 e pubblicato in G.U.
n°111). Promossa dal Forum Terzo Settore insieme al Summit
della Solidarietà e l'Editoriale Vita è stata sostenuta in Parlamento
in maniera bi-partisan e approvata all'unanimità. Fino ad ora non
era possibile dedurre le donazioni dal reddito, si poteva solo
detrarre il 19% di quanto donato. A partire dalla prossima dichiara-
zione dei redditi, da presentare nel 2006, la normativa fiscale,
cambiata favorevolmente nei confronti del cittadino donatore,
potrà essere apprezzata tangibilmente. 

Bisogna conservare quindi, tutte le ricevute fiscalmente
valide delle donazioni effettuate.

L. B.

A cura di Mario Barbarino
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a cura di Giuliana Rocca

SIRACUSA TRA ESPRESSIONE ARTI-
STICA E LUOGO COMUNE

Lo scrittore Gustave Flaubert
diceva che quando non si sa come
andare avanti in una conversazione,
molto spesso è possibile cavarsela con
un luogo comune. Un secco "Ma non al
sud" dà il titolo alla mostra ospitata, fino
al 30 novembre, alla Galleria Civica
Montevergini di Siracusa. Il titolo sempli-
fica il profilo di una mostra in cui quattro
artisti, provenienti da due generazioni
diverse ('50/'70) e da due diversi paesi
(Svizzera e Italia), si caricano il mondo
sulle spalle e lo raccontano, senza timo-
ri, nella sua complessità. Essi mettono a
confronto idee comuni e visioni diver-
genti. "Cultura bassa" e "cultura alta" si
incontrano in una gamma di sfumature
intermedie. Miti e culti non corrispondo-

no più ad un processo di identificazione
collettiva, ma agiscono piuttosto su un
piano individuale e non condiviso.  La
realtà è privata di riferimenti stabili e
diventa inafferrabile da ogni sorta di
categoria sociologica, psicologica o
ideologica. Enzo Cucchi presenta due
grandi sculture di gesso, due sentinelle,
due totem e varie colonne in stile dorico
e corinzio che reggono lo spazio. Nello
stesso ambiente, cinquanta immagini
riproducono un campionario di domande
banali (luoghi comuni quotidiani) scritte
in bianco su un fondo nero. L'opera, di
Peter Fischli & David Weiss, è tratta da
"Question", una raccolta di domande
catalogate che è valsa loro il Leone
d'Oro alla Biennale di Venezia 2003. Nel
contrasto bianco/nero si inserisce il gial-
lo dell'opera di Urs Fischer: una banana

che proietta un'ombra dritta sulla parete.
Il vedere ha infinite possibilità. La scultu-
ra, come il mondo, si racconta attraver-
so la sua ombra. "Cosa fa una Madonna
su una vespa?" Questa domanda
potrebbe accompagnare il video di
Paolo Chiasera, appositamente realiz-
zato per la mostra e girato a Siracusa,
nel quale un giovane ritrova una statua
della Madonna in mare e la porta via su
una vespa. Come spesso accade con-
frontandosi con le culture che la Sicilia
ha immagazzinato nei secoli, la mostra
"Ma non al sud" richiama molteplici rife-
rimenti storici. La città di Siracusa fa da
sfondo a tutto ciò, grazie all'architettura
greca classica e a quella barocca. La
patria di Archimede pone, dunque, un
nuovo dialogo tra filosofia ed espressio-
ne artistica.

LE CIMINIERE ALL'INSEGNA DELL'
"OVALITUDINE"  

Il Centro Culturale "Le Ciminiere"
di Catania, dal 5 al 20 novembre, ospita
una mostra dai tratti eccentrici. Trenta arti-
sti italiani espongono le loro opere giocan-
do su superfici dalla forma ovale. La libertà
espressiva dei temi e delle visioni indivi-
duali ruota attorno ad un nuovo ordine del-
l'allestimento museale. Il formato ovale,
infatti, risulta anomalo all'interno di una sto-
ria pittorica che ha prediletto la geometria
degli angoli retti. Il viaggio pittorico parte da
una figurazione di tipo classico, ma le
astrazioni interiori, i paesaggi e i corpi ritrat-
ti assumono un'energia intrigante e profon-
da proprio a partire dalla forma inconsueta
delle "finestre poetiche" da cui emergono.
La forma ovale è identica per tutti gli artisti
e il formato delle singole opere è predefini-

to. Ovalitudine è il percorso
che si snoda sull'immaginario
di trenta diversi modi di
espressione artistica. "L'ovale
è la perfezione del diametro,
la genesi della vita che assor-
be la genesi dell'immagine
stessa. Artista come creatore
di forme visitabili, Ovalitudine
come cuore universale di una nascita sem-
pre rinnovabile, sia nella vita reale che nella
creatività altrettanto reale…"; questo è
quanto afferma il curatore del progetto,
Gianluca Marziani. La forma ovale assume
il carattere simbolico di un perimetro inat-
tuale che si trasforma nel più inaspettato
degli oggetti pittorici. Secondo Marziani,
infine, "Se la storia è flusso e continuità,
ecco che l'Ovalitudine diventa una potente
tensione del contemporaneo".

"ANDATE E RITORNI": EMIGRANTI NEL MONDO
Dopo il successo dello scorso maggio in Sicilia, a

Ragusa e a Palermo, il Festival del cinema dell'emigrante
"Andate e Ritorni", approda a New York presso la New York
State University, dove si terrà dal 23 al 27 novembre.
L'iniziativa, organizzata dall'Associazione "Ragusani nel
Mondo" e promosso dagli Assessorati al Lavoro e ai Beni
Culturali della Regione, ha riscosso grande successo con i film
sull'emigrazione proiettati al cinema Lumiere di Ragusa e al
cinema Metropolitan di Palermo. La rassegna, divisa in tre
sezioni (terre di partenza, terre del sogno e terre di mezzo), ha
raccolto numerosi consensi, tanto che numerose comunità di
italiani all'estero hanno chiesto di poterla ospitare. Così, lo scor-
so settembre è partita la prima "Settimana dell'amicizia italo-
argentina". In collaborazione con il Consolato italiano di Buenos
Aires, e con gli assessorati regionali all'Agricoltura e ai Beni
Culturali, si sono tenuti incontri culturali, economici e scientifici.
L'iniziativa ha permesso di firmare una convenzione per avvia-
re dei contatti tra le realtà ospedaliere siciliane e l'Ospedale

Italiano in Argentina, struttura all'avanguardia nel campo dei tra-
pianti. La serie di incontri ha, inoltre, favorito la promozione dei
vini siciliani e una maggiore apertura per l'importazione di carni
argentine. La settimana dell'amicizia si è conclusa con una
mostra di foto e oggetti legati all'emigrazione, provenienti da
diversi musei siciliani, e con la proiezione di alcuni film del
Festival "Andate e Ritorni". Dopo la tappa già prevista a New
York, sono in programma rassegne analoghe in Australia e
Brasile, nei primi mesi del 2006. "L'obiettivo di queste iniziative
nel campo dell'emigrazione è quello di creare una fitta rete di
scambi di qualità con le nostre comunità all'estero. Si sta anche
cercando di allargare il campo con progetti che leghino l'emigra-
zione di volta in volta, alla letteratura, alla musica, alla pittura,
allo sport e alla cucina". Questo è quanto ha affermato l'asses-
sore regionale al Lavoro, Francesco Scoma. Entro dicembre a
Palermo sarà inaugurato il primo nucleo del museo dell'emigra-
zione che raccoglierà documenti, cimeli e foto sulla partenza
degli emigranti dai porti principali della Sicilia, donati soprattut-
to grazie al coinvolgimento di scuole e privati.
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A cura di William Vetri

Da circa due anni e mezzo Dedalo di dedica alla valo-
rizzazione di gruppi, musicisti locali e non. Da qualche tempo i
musicisti locali scarseggiano, quando dal nulla un giovane
coraggioso si è fatto avanti, stiamo parlando di Daniele Russo.

A 23 anni, reduce da altre esperienze musicali andate
male, Daniele ha deciso di registrare un demo cd autoprodotto,
orientato verso suoni sperimentali. 

Non avendo trovato altri musicisti compatibili con i suoi
gusti musicali, ha registrato un demo con due tracce di chitarra.
I suoi ascolti vengono subito fuori dalla sua stessa musica :
Radiohead principalmente, per poi passare al rock alternativo
italiano, ai Muse, fino ai Nirvana.

"Sospiri e deliri" fà da intro del cd. La demo è composta
solo da due tracce di chitarra.

Daniele si spinge dalla canzone classica voce&chitarra,
ad una sperimentazione dove è possibile notare varie influenze
"radioheadiane". In "E' rimasto un posto fuori" esce fuori la vena
alternativa marleniana. Bella la performance vocale di Sarah in
"Non avrò paura". In conclusione i pressupposti per qualcosa di
ancora più impegnativo ci sono, la vena creativa non manca,
aspettiamo già il prossimo lavoro.

Cosa ti ha spinto a registrare questa demo?
La voglia di realizzare qualcosa di personale con cui poter
comunicare qualcosa, e potermi espimere.

Il brano che ti piace di più.
Non c'è ne uno vero e proprio. Però quello che sintetizza mag-
giormente l'album è il secondo  "Cartapesta"

C'è un concept di fondo nel demo?
Dal titolo "Entropia", si desume il significato come processo
delle cose che si vanno distruggendo sempre più.

Hai pensato di musicare con una band i tuoi brani?
Si ma non ho trovato le persone adatte, o qualcuno non ha cre-
duto in me.

Secondo te cosa manca ai musicisti ennesi?
Forse un pò di coraggio, poichè non si ha voglia di fare qualco-
sa di nuovo e di originale.

Cosa ne pensi delle scaricamento da internet?
L'importante è diffondere la musica. Se i cd costassero meno
saremmo più invogliati ad acquistare cd originali.

Cosa vuoi comunicare
con i tuoi brani?
Le sensazioni e le emozioni di
un ragazzo qualunque, niente di
politico.

Se qualcuno ti volesse
contattare per avere la tua
demo?
Può scrivermi alla seguente mail
jackdaniels82@email.it  oppure
chiamarmi al 349 7204325.

Dedalo rinnova l'invito
alle band emergenti interessate
a contattare la nostra redazione
al 0935 20914.

I SYSTEM OF A DOWN RADDOPPIANO
System Of A Down stanno per fare

uscire "Hypnotize", seconda metà del doppio
album "Mezmerize/Hypnotize" il cui primo
capitolo è stato pubblicato sei mesi or sono. Il
disco uscirà il 22 novembre. Come in
"Mezmerize", Serj Tankian e
Daron Malakian si sono
scambiati il ruolo di cantan-
te, come già avvenuto sul
palco durante il recente tour
in cui sono stati presentati
alcuni degli inediti raccolti in
questo nuovo capitolo.

SONIC YOUTH ORFANI DI O'ROURKE
Dopo cinque anni, si chiude il sodalizio tra Jim
O'Rourke e i Sonic Youth. Il guru dell'indie-rock
americano non parteciperà alla realizzazione
del nuovo disco dei paladini del noise-rock, già
in studio per la pre-produzione. Si tratterà inol-
tre - come anticipato da Kim Gordon - di un
album più orientato verso la forma-canzone.

MORRISSEY A ROMA CON VISCONTI
Morrissey incontra Tony Visconti. L'ex leader
degli Smiths e uno dei più celebri produttori di
David Bowie si sono ritrovati a Roma, negli
studi di registrazione usati da Ennio
Morricone, nelle catacombe di una chiesa del
17° secolo, per lavorare al successore di "You
Are The Quarry", il disco del 2004 che ha rilan-
ciato il cantautore inglese. L'album si intitolerà
"The Ringleader Of The Tormentors" e uscirà
all'inizio del prossimo anno per la Attack
Records.

CAT POWER BUSSA AL 2006
Dopo il successo di "You Are Free" (2003),
Chan Marshall alias Cat Power si accinge a
pubblicare un nuovo album. Si intitolerà "The
Greatest" e uscirà a fine gennaio 2006. Il
disco, registrato a Memphis la scorsa estate,
viene presentato sul sito della Matador dove è
possibile scaricare l'mp3 della title track.
All'uscita dell'album si aggiungerà un tour pro-
mozionale.
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Ho accolto questa nomina con soddisfazio-
ne, in quanto essere chiamato alla presidenza di
un Ente che in passato ha rivestito un'importanza
notevole nel mondo sportivo e non solo, è senz'al-
tro motivo di  compiacimento. Ho chiaro nella
mente che è una carica che richiede tantissimo
impegno, sopratutto per i noti problemi che inve-
stono l'Autodromo, legati alle prescrizioni imposte
dalla FIA (Federazione Internazionale
dell'Automobilismo).

Prescrizioni che di fatto hanno interrotto
momentaneamente la stagione motoristica enne-
se. Ovviamente tutto quello che è accaduto  non
certo per nostra volontà, dovendo anche il circuito
di Pergusa, rispettare le prescrizioni di carattere
internazionale, e con la nota solita vicenda di

coniugare la pre-
senza della pista
con la riserva.
L'impegno è quel-

lo di riprendere
immediatamente la
strada delle com-
petizioni ad altissi-
mo livello, così

come è nelle nostre tradizioni. Per fare questo ci
stiamo attivando affinché vengano eseguiti i lavori
che soddisferanno le prescrizioni di sicurezza nel
curvane della pineta. La Fia giorno 9 novembre ha
approvato il progetto presentato che ottempera
pienamente alle prescrizioni

Più in dettaglio si tratta, non appena la
Provincia Regionale avrà spostato a monte un trat-
to della stradella di servizio per motivi di pubblica
incolumità, di allargare la via di fuga del curvone
azzerando la pendenza del curvone. La chicane
Schumacher verrà eliminata e ne verrà realizzata
un'altra al centro del curvone, riducendo notevol-
mente la velocità.

Si tratta di tempi non lunghi, ma che comun-
que richiederanno il massimo impegno da parte di

tutte le istituzioni inte-
ressate. Da parte nostra
siamo pronti a rispettare
le prescrizioni nel più
breve tempo possibile.

Intanto, dal punto
di vista strettamente
sportivo, stiamo varan-
do un calendario che
saprà soddisfare le
richieste degli sportivi
siciliani. La 24 Ore di
Pergusa, il Fia Gt e le altre gare più titolate sono
state tutte iscritte in calendario. Una prossima riu-
nione alla Csai  saranno definite le date.

L'autodromo di Pergusa, comunque, come
ho definito con i miei collaboratori deve continuare
ad essere un polo di attrazione turistica dove la
convegnistica, le mostre, le fiere e i concerti siano
all'ordine del giorno.
L'anno 2007, poi, deve sancire il rilancio definitivo
non solo di Pergusa, ma dell'intera Sicilia sportiva.

Quando si parla di Pergusa non si può e non
si deve parlare solo di Ente Autodromo, ma di una
squadra (Provincia Regionale, Comune, Aci,
Camera di Commercio) capace di sapere coniuga-
re lo sviluppo del territorio che abbia come punto di
riferimento la stagione motoristica e tutte le attività
collegate.

Lo ha fatto
benissimo chi mi
ha preceduto. Per
quanto mi riguarda
non posso che
confermate tutto il
mio impegno a
sostegno del motorismo siciliano.

Dr. Antonio Giuliana 
Presidente Consorzio 

Ente Autodromo 
di Pergusa

32



33

A cura di Massimo Colaianni
Dopo la rivoluzione di organico effettuata dalla società,

l'undici di Pino La Bianca ha conquistato la vittoria in casa con-
tro il Misterbianco ed un buon pari sul campo dell'Empedoclina.
Il prossimo avversario sarà al Gaeta il Pro Favara che sulla
carta non rappresenta uno spauracchio. Per la squadra giallo-
verde dunque  la consapevolezza di potere conquistare i  tre
punti e fare un altro importante passo in classifica verso la zona
salvezza. Un calendario difficile di inizio stagione e alcune vicis-
situdini hanno sicuramente caratterizzato il cammino fin qui
della formazione ennese. Ma la determinazione della squadra
sta aiutando il tecnico ad allestire di domenica in domenica la
migliore formazione da mandare in campo. Resta l'incognita
dell'organico, che dopo le"partenze" di alcuni uomini chiave,
resta incompleto. La Bianca in tal senso ha espresso il deside-
rio di potere contare su nuovi uomini, ma saranno soltanto le
"casse" della società a potere stabilire cosa fare nella prossima
campagna acquisti.

Muove la classifica la Tencosys di Liliana Granulic, e lo
fa in una gara difficile come il derby contro il Regalbuto. Le
ennesi riescono ad impattare contro le cugine regalbutesi al ter-
mine di un incontro quasi sempre in equilibrio. Un punto che fa
morale ma che non serve molto per la deficitaria classifica che
vede il sette della granulic occupare la penultima piazza. Già
nel prossimo impegno le ragazze ennesi possono conquistare
i primi tre punti contro il fanalino Flumeri, o punti in classifica.
Un occasione da non perdere se si vuole tentare la scalata alle
zone più tranquille della classifica e pensare ad una salvezza
anticipata. Dopo le tante rivoluzione di organico, per il tecnico
ennese una delle stagioni più difficile da quando siede sulla
panchina di questa squadra (1987),ma sicuramente anche per
questa stagione verrà fuori in carattere che ha consentito al
team del Presidente di Longi di conquistare anche scudetti e
Coppe Italia.

Sette vittorie consecutive, migliore attacco, seconda
migliore difesa. Sono questi i numeri della Pallamano Enna
mattatrice indiscussa del campionato di A1 maschile di palla-
mano. La squadra di Mario Gulino sta dimostrando di esse-
re un rullo compressore,e dopo sette giornate di ritrova in
testa alla classifica a punteggio pieno e ancora tanto da
potere dare nel prosieguo della stagione. Ad una squadra già
rodata si sono aggiunti, i giovani cavaliere e Torrisi, con que-
st'ultimo vero mattatore nel ruolo di ala. Mentre Alexander
Ubavic si è confermato bomber di razza. Dopo la travolgen-
te vittoria contro il Teramo 48- 41, gli Ennesi sono chiamati a
difendere la propria imbattibilità sul campo del Mezzocorona,
che sulla carta non dovrebbe creare problemi al sette giallo-
verde. Proseguire la serie positiva è importante per tenere
lontani gli avversari, in particolare il Nonantola che segue a
tre lunghezze Biondo e compagni.

L'Asc Ennese di Liborio La Paglia continua la rincor-
sa al primo posto, del giorne di serie C2. Nell'ultimo match
disputato ad Acireale, per i ragazzi di mister Massimo Rizza
tanto rammarico per avere fallito l'obiettivo dei tre punti.
Infatti in vantaggio di due reti, Tirrito e compagni si sono fatti
rimontare nel finale perdendo una buona occasione per avvi-
cinare la capolista Cooordiner Ct invece vittoriosa. E sarà
proprio questo il match di spicco del prossimo turno. Un gara
che  può servire al clan gialloverde per riavvicinare la vetta e
conquistare una vittoria che faccia anche morale. Gli etnei
sono sicuramente formazione ostica, ma il calore del pubbli-
co di casa e la determinazione in campo già vista in altre
gare, possono essere le armi in più dell'Asc Ennese.

In trasferta la polisportiva Mondial di Nanni di Mario
nella quarta di andata di serie C. Dopo la brillante vittoria in
casa contro il forte Pasta Puglisi milazzo, Andrea Branciforti
e compagni sono chiamati a dare continuità a questo suc-
cesso per proseguire l'ascesa in classifica. Una squadra che
può contare oltre che sulla classe di tanti veterani anche
sulla forza di alcuni giovani come Mario Vittoria. "A Modica,"
commenta Tino Pregadio, "abbiamo concesso troppo agli
avversari, grazie ai nostri errori. Dovremo essere più attenti
e concentrati nelle prossime gare se vogliamo fare la corsa
sulla Coemi Misterbianco indicata da tutti  come la pretende-
te alla vittoria finale ". Intanto il calendario propone due
match abbordabili  che potrebbero proiettarli nei vertici della
classifica.

Altre due sconfitte per l'AS Rugby Enna contro la
Syrako Siracusa, tra le mura amiche, per 13 a 29 e la SS
Belpasso Rugby per 22 a 13. Due partite combattute sino allo
spasimo, quest' ultima e stata caratterizzata da un arbitraggio
che ha penalizzato la squadra ennese, con l'annulamento, tra
l'altro, di ben tre mete che ha lasciato di stucco i giocatori e la
tifoseria a seguito. Considerato che nelle due prime partite le
sconfitte sono state nette, nelle altre due la differenza punti,
anche se di sconfitte si è trattato, nettamente inferiore che nelle
prime non scoraggia la compagine ennese il cui morale rimane
alto.

Giuseppe Merlo

BREVI - JUDO: BENE GLI ENNESI
Importante risultato per la Ippon Judo Enna. La squadra diretta da salvatore Palillo ha con-

quistato un buon settimo posto ai campionati nazionali disputatisi ad Asti, dove erano presenti ben
24 società sportive. La squadra ha gareggiato contro le migliori formazioni italiane, perdendo con-
tro squadre come Napoli, guidate dall'olimpionico Maddaloni , e Bolzano.  Ma Nicolo' Fiorello,
Mauro Citati,Paolo Di Mattia, e compagni hanno disputato un buon torneo alla fine hanno conqui-
stato un lusinghiero settimo posto che pone questa società tra le più forti in campo nazionale
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"Ogni mese è possibi-
le visitare una mostra diver-
sa, poi durante la settimana
possiamo scegliere di fre-
quentare un corso di pittura
o di fotografia, ce ne sono

parecchie di cose da fare nel tempo libero! La cultura si respira
nell'aria e ci sentiamo soddisfati di trovarci in una città piccola
ma ben servita". Eh, no, purtroppo non sono queste le risposte
più frequenti che si ricevono parlando con chi studia ad Enna.
Perché ciò che si respira, in realtà, oscilla tra l'interrogativo e la
consapevolezza che rischia di diventare rassegnazione. Fare
appello a chi amministra è inutile per la solita questione del
buco finanziario. E in fondo l'ennese medio si è abituato a fre-
nare le proprie aspettative nei confronti della città in cui vive.
Chissà a quali e quante possibili soluzioni stanno già pensando
gli Amministratori per la crescita della città, ma questo non lo
sapremo mai perché le idee, ammesso che ci fossero, non
hanno i presupposti per diventare fatti. 

In questa fase, lo sviluppo di un polo universitario è sim-
bolo di una forte intenzione di crescita. Ma spesso l'intenzione
si scontra con la realtà e i risultati sono miscellanee di sforzi e
"arrunzamenti". Tempo fa, l'incontro col grande Franco Battiato

ha entusiasmato gli uni-
versitari, facendo loro
sognare prospettive
nuove e un ritmo diver-
so per il percorso di
studi presentato in quel-
l'occasione. Tuttavia,
nelle nostre interviste,
non abbiamo ancora
incontrato nessun iscrit-
to al corso DAMS. Non
sono ancora iniziate le lezioni di quel corso specifico? Sono
pochi gli iscritti e per questo è per noi più difficile incontrarli per
i corridoi? 

E soprattutto, nelle aule di quale plesso si terranno le
lezioni di arte, musica e spettacolo? Ci rifiutiamo di credere che
quel famoso incontro è stato fine a se stesso e ci piacerebbe
sapere che fine hanno fatto Battiato, il DAMS e tutte le promes-
se di un salto di qualità per l'Università di Enna e per la coscien-
za dei giovani siciliani. Le parole sono un prezioso strumento,
ma dimenticarsi di averle pronunciate disorienta. L'orgoglio sici-
liano si alimenta coi fatti.

Giuliana Rocca

E'impensabile scindere la riforma Moratti sull'uni-
versità da quelle che l' hanno preceduta e accompagnata,
queste sono legate da un progressivo riorientamento di
quello che deve essere il sistema formativo da diritto a ser-
vizio! Si potrebbero snocciolare le cifre dei fondi destinati
all'istruzione pubblica(in costante calo), ma a mio avviso
basta ricordare che gli atenei (e da un po' anche le scuole
sup) si fanno pubblicità ,c'è bisogno di altri indizi per testi-
moniare la trasformazione da diritto a merce? Ovviamente
il passato- e le sue conseguenze attuali- non sono colpa
della Moratti, ma in questo quadro si inserisce la sua rifoma
che introducendo contratti di lavoro a tempo determinato e
pagati male per i nuovi ricercatori e professori allontana chi
volesse restare all'università, spingendoli a cercare migliori
lidi. La Moratti non scalfisce nessuna lobby, come dice,
semmai ricompone le baronie locali in baronie nazionali, e
non ostante il maxiconcorso nazionale la riforma prevede
concorsi riservati a specifiche categorie e ne garantisce
l'assunzione per quote (il 15% delle prossime 4 tornate di
assunzioni deve essere di associati!), cioè riserva quote per
gli attuali baronetti. La riforma prevede che aziende esterne
possano mandare dei docenti da loro pagati a fare lezione
all'università, sarò felice di contarli!(specie nelle facoltà
umanistiche)!! Ulteriore beffa di questa riforma è l'ultimo
paragrafo che merita citazione: "Dall'attuazione delle dispo-
sizioni della presente legge non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica", cioè  se  ulteriori
costi vi saranno questi saranno da affrontare cercando le
risorse in ateneo, ossia nelle tasche degli studenti.

Arturo Giunta

LL’’AANNGGOOLLOO  DDEELLLLAA  PPRROOTTEESSTTAA      iill  ““ccoonnffeessssiioonnaallee””  ddeelllloo  ssttuuddeennttee
DOVE ANDRÀ’ A FINIRE L'UNIVERSITÀ ITALIANA?

Con questa domanda si apre la lettera inviataci dallo studente
universitario Giorgio Marasà, Coordinatore provinciale Giovani
Comunisti di Enna. Dalla lettera emerge la preoccupazione, comune
agli studenti delle università italiane, per la scarsa considerazione nei
confronti della ricerca e per la diminuzione della qualità scientifica e cul-
turale delle attività formative. "A cinque anni dall'introduzione della rifor-
ma Zecchino, col suo cosiddetto 3+2, si è giunti alla creazione di nume-
rosissimi nuovi corsi di laurea, spesso specchietti per le allodole per
studenti poco informati, che sono frequentemente diventati luoghi fran-
chi di lottizzazione per i "Baroni Universitari" che ne hanno approfittato
per crearsi propri spazi d'azione accademica (per dirla elegantemen-
te!).  Sul piano didattico non si può non notare come l'enorme numero
di esami da sostenere in un anno vada tutto a scapito della possibilità
di approfondimento e riflessione su ciò che si studia". La lettera prose-
gue con una riflessione sul ruolo delle facoltà universitarie che si stan-
no trasformando in meri laureifici in cui lo studente medio, invece di
essere colto da una positiva passione per ciò che sta studiando, è in
preda ad una frenetica ricerca del credito, " come se l'Università fosse
diventata una grande raccolta a punti dove per premio, piuttosto che
una bici o un lettore dvd, c' è un titolo di studio". Secondo quanto
espresso dal nostro lettore, le lauree così conseguite perdono enorme-
mente il loro valore e non trovano un riscontro nel mercato del lavoro.
E "una volta svalutato il titolo di studio pubblico, si riapre il classico
ragionamento classista per cui chi ha le possibilità (economiche, s'in-
tende) va avanti".  Le agitazioni prodotte in seguito alla riforma Moratti,
che hanno visto insieme studenti, ricercatori e docenti, hanno aperto un
importante dibattito sulla necessità di risanare l'Università pubblica nel
nostro Paese. Ricordiamo che questa rubrica sarà a disposizione, nei
prossimi numeri, di quanti vorranno manifestare il proprio pensiero in
merito alle svariate problematiche che investono le nostre Università.

G. R.
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Per la posizione geografica la città di Enna ebbe, sin da
tempi più antichi, il privilegio di mantenere integre le sue struttu-
re territoriali, così come le sue radici culturali, grazie soprattutto
al suo isolamento. "Inexpugnabilis" per definizione, una sola era
la via d'accesso principale, non essendo una località di transito. 

Quella che denominiamo "panoramica" fu in origine
una trazzera voluta dai Borboni per portare lo zolfo dalle minie-
re circostanti al centro urbano. Tracce dello splendido isolamen-

to degli ennesi esistono ancora
nell'antico dialetto, purtroppo da
qualche tempo sempre più
abbandonato, giacchè lo status di
capoluogo di provincia se, da un
lato, ha contribuito all'espansione
economica, ha dato vita, dall'al-
tro, ad una nuova elite culturale,

in buona parte proveniente da realtà diverse e più globali, rispet-
to al retroterra culturale ennese.

Tracce espressive delle antiche radici culturali troviamo
anche in tutto ciò che ha attinenza con aspetti religiosi, risalenti
fino al periodo greco. In alcuni ambienti più ancorati alle tradizio-
ni esiste tutt'ora l'espressione "cori cori" (equivalente a
"mamma mia" o "Madonna Santa" usato in altre località sicilia-
ne). Il detto "Cori Cori" a quanto risulta,  esi-
ste solo presso la popolazione di Enna e
sembra ricordare l'invocazione della madre
Demetra alla disperata ricerca della sua
amatissima Kore, rapita da Plutone.
Cicerone testimonia nelle Verrine che tutta
l'isola di Sicilia era, in epoca romana, ancora
consacrata a Cerere (la greca Demetra) ed a
Libera chiamata anche Proserpina (la greca
Kore). 

Ad Enna, in particolare, egli vide con
i suoi occhi una statua di Cerere risalente al
periodo greco, che fu portata via da Verre. In
altri templi esistevano altre due statue, una di Cerere e una di
Proserpina.

Di tale culto troviamo riscontro nella prima moneta di
Enna (Hennaion), risalente intorno al 440 a.C..
Si tratta di un esemplare in argento, che da una parte reca una

quadriga incedente a destra, guidata da
Demetra, che regge con la sinistra le

redini e nelle destra un mazzo di
spighe; dall'altra parte della mone-
ta si evidenzia una figura femmini-
le con il capo rivolto a sinistra che
sacrifica davanti ad un'altare, reg-
gendo una fiaccola nella destra

(riproduzione molto probabile del-
l'antica statua greca di cui parla

Cicerone).
La quadriga è un cocchio da parata di

processione.

L'auriga è la stessa dea che viaggia su di essa, diffon-
dendo ovunque la benedizione delle sue messi.

E', verosimilmente, la rappresentazione celebrativa di
un momento del culto ricadente con cadenza annuale ad Enna
in onore della dea, anzi proprio di una processione nel corso
della quale un simulacro della dea girava su di un cocchio tra-
sportato nel contado.

La successiva emissione monetale (probabilmente del
420 a.c.) la quale coincide con la fine della polis greca di Enna,
a causa della egemonia instaurata da Dionisio alla fine del V
sec. a.C., e un’altra litra di argento, che presenta da un lato la
testa di  Demetra, volta a destra, cinta da una corona di spighe
e dall'altra una figura femminile (la stessa Demetra) che sacrifi-
ca davanti ad un altare e regge una fiaccola nella destra, intor-
no corre la legenda Hennaion.

L'onnipresenza della divinità nelle manifestazioni di vita
religiosa ed associativa degli ennesi è consacrata dallo stesso
Cicerone nel libro IV delle Verrine : "quella città, infatti, più che
una città sembra un santuario di Cerere; gli abitanti di Enna
ritengono che la dea abiti tra loro, sicchè danno l'impressione
non di cittadini di quella città, ma di tanti sacerdoti, di tanti cospi-
ratori e supremi ministri di Cerere".

Questa descrizione offre non pochi spunti di riflessione
e si presta ad una libera interpretazione che affidiamo alla imma-
ginazione dei lettori.

La processio-
ne del Venerdì Santo,
per esempio formata da
confrati incappucciati (i
cospiratori di Cicerone),
potrebbe avere origini
ben più lontane, rispetto
a quelle che la tradizio-
ne assegna al periodo
spagnolo.

LLaa  pprreesseennttee  ppaaggiinnaa  vvuuoollee  eesssseerree  uunn  pprriimmoo  ttiimmiiddoo
ccoonnttrriibbuuttoo  aallllaa  ccoonnoosscceennzzaa  ddeell  ccaappoolluuooggoo  ppiiùù  aallttoo
dd''IIttaalliiaa..  TTrrooppppoo  ssppeessssoo  iinnffaattttii,,  mmiittii,,  lleeggggeennddee,,  mmooddii  ddii
ddiirree  ee  ccuurriioossiittàà  ssoonnoo  ttrraassccuurraattii  nnoonnoossttaannttee  eessiissttaa  uunn  ffoonn-
ddaammeennttoo  ddii  vveerriittàà..  IIll  nnoossttrroo  ssccooppoo  èè  qquuiinnddii  qquueelllloo  ddii  ppoorr-
ttaarree  aa  ccoonnoosscceennzzaa  ddeeggllii  eennnneessii  lloo  ssttrraaoorrddiinnaarriioo  ppaattrriimmoo-
nniioo  ssttoorriiccoo  ee  ccuullttuurraallee  ddeellllaa  cciittttàà  ffiinn  ddaall  ppeerriiooddoo  ssiiccuulloo-
ggrreeccoo..

LLoo  ffaarreemmoo  iinn  mmooddoo  cchhiiaarroo  ee  sseemmpplliiccee  ppeerr  ffaarr  ccoomm-
pprreennddeerree  aa  ttuuttttii    ee  aa  cchhiiuunnqquuee  ccoommee  llaa  ssttoorriiaa  aabbbbiiaa  iinnccii-
ssoo  pprrooffoonnddaammeennttee  nneeggllii  uussii  ee  nneeii  ccoossttuummii  ooddiieerrnnii..
SSiiaammoo  cceerrttii  cchhee,,  ggrraazziiee  aallllaa    qquuaalliiffiiccaattaa  ccoollllaabboorraazziioonnee  ddii
EEnnzzoo  CCaammmmaarraattaa,,  uunnoo  ddeeii  ppiiùù  ggrraannddii  nnuummiissmmaattiiccii  ddeell
mmoonnddoo,,  ttaallee  pprrooggeettttoo  ppoottrràà  eesssseerree  ddeeggnnaammeennttee  rreeaalliizzzzaa-
ttoo..

PPrroopprriioo  ggrraazziiee  aallllaa  ccoollllaabboorraazziioonnee  ddii  EEnnzzoo
CCaammmmaarraattaa  ssiiaammoo  cceerrttii  cchhee  iinn  ppoocchhiissssiimmee  uusscciittee  aavvrree-
mmoo  uunn  rriissccoonnttrroo  ssttrraaoorrddiinnaarriioo  ddii  lleettttoorrii,,  ccoossìì  ccoommee  èè
nneellllaa  ttrraaddiizziioonnee  ddii  DDeeddaalloo..

MMaassssiimmoo    CCaassttaaggnnaa

a cura di Enzo Cammarata
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a cura di Cristiano Pintus

Nel recente libro di Bruno Vespa <<Le stagioni dell'odio
dalle leggi razziali a Prodi e Berlusconi>>  il Premier attacca
Celentano e la tv pubblica: 

"Ogni giorno sui canali della Rai battute contro di me… La
trasmissione di Celentano- dice a Vespa il presidente del Consiglio
- è soltanto l'ultimo episodio di un sistema della comunicazione-
televisione ed anche della stampa che, dal 2001, attacca sistema-
ticamente l'operato del governo e il presidente del Consiglio".

Ancora una volta Silvio Berlusconi vede nemici da qual-
siasi parte, soprattutto fra i comici.

La "Matrigna" di Porta a Porta, sempre pronta a correre in
aiuto di "Biancaneve", sia che si tratti di firmare il contratto con gli
Italiani sia che si tratti di celebrare le opere del Governo, mette
insieme la "lista rossa" dei  "7 comici", cioè di coloro che da que-
sto momento in poi dovranno stare molto attenti.

Oltre a quel Brontolo di Celentano con Rockpolitik, ecco
l'elenco di nomi dei sette comici "NEMICI" di Biancaneve che non
perdono occasione per rigurgitare veleno su lui e sulla maggioran-
za. E perché non ci siano equivoci, "qualche nome l'ho fatto, a mò
di esempio":  Dotto (Serena Dandini), Cucciolo (Gene Gnocchi),

Eolo (Enrico
Bertolino), Pisolo
(Dario Vergassola),
Gongolo (Corrado
Guzzanti) e la più
pericolosa è
Mammola (Sabina
Guzzanti), ed " altri
che cerco di non
tenere a mente".

"Mi accusano
di controllare le prin-
cipali 6 reti televisive

nazionali ma la verità è sotto gli occhi di tutti: l'intero palinsesto di
Rai 3 è mirato contro il presidente del Consiglio e contro il gover-
no; l'informazione di Canale 5 dà spesso più spazio alle ragioni
dell'opposizione piuttosto che alle nostre; Tg1 e Tg 2 sono abba-
stanza equilibrati. C'è solo il Tg4 dalla nostra, con Emilio Fede che
tuttavia non ha mai offeso nessuno dell'opposizione…Ma sono
soprattutto le trasmissioni di intrattenimento, quando si occupano
di questioni sociali e politiche, a riservare più critiche che non rico-
noscimenti al governo. Per non parlare della stampa quotidiana".

"Io non pretendo un sistema dell'informazione che ci elogi
- dice ancora Berlusconi nel libro - ma denuncio le falsificazioni
dell'opposizione sul nostro lavoro che vengono presentate come
verità senza alcun contraddittorio. È questo il metodo abitualmen-
te adottato dalla sinistra: quello di ripetere continuamente una
menzogna sino a farla apparire verità"….bella questa !!!
Nella storia della Repubblica, né il buon senso né il diritto alla liber-
tà di espressione erano mai stati attaccati così frontalmente.

Nell'eventualità in cui qualcuno riesca a ricordare quanto
è accaduto in questi quattro anni, da quel famigerato "editto di
Sofia" col quale il Biancaneve cacciò, in prima persona, dalla Tv
pubblica Biagi, Santoro e Luttazzi, dopo aver imposto un vertice e
un direttore generale di sua stretta fiducia, diventa naturale prova-
re sentimenti di sdegno, rabbia e dolore.
Povero Premier che pazienza a sopportare questi comici; e dire
che avrebbe una grande quantità di cose da fare invece di occu-
parsi di loro…oppure scenda in campo come il buon Benigni le
suggerì. 

Un consiglio splendido, vada da Celentano, nella vera
casa della libertà e dica la sua, ci scherzi su, si faccia una risata!

pintus.cristiano@libero.it

Nel 2004 la Freedomhouse (Casa della libertà, quella vera) classifica
l'Italia al 74° posto nel mondo per libertà di stampa. In Europa solo
Turchia e Italia sono classificati da Freedomhouse come "Paese semili-
bero".  Quando più Paesi hanno la lingua in comune, si scambiano le

televisioni: statunitensi e inglesi, oppure tedeschi, austriaci e svizzeri. In ogni Paese
si possono vedere anche le principali televisioni degli altri Paesi con la stessa lin-
gua. Solo l'Italia, "Paese semilibero", fa eccezione. In tutta la Svizzera 8 milioni di
Svizzeri possono vedere i principali canali televisivi italiani. Ma in quasi tutta Italia
50 milioni di italiani non possono vedere l'unico canale televisivo in italiano che non
sia prodotto in Italia, la TSI, Televisione della Svizzera Italiana. Quindi siamo solo
noi italiani ad essere trattati come dei deficienti dal nostro Governo. Perfino nella
germania dell'est si vedeva la televisione della germania dell'ovest. Nemmeno i
comunisti di Berlino est erano come i nostri governanti.  E poi danno dei comunisti
agli altri.
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a cura di Cinzia Farina

Dopo il successo della
cosiddetta "Mision barrio
adentro", che ha permes-
so l'assistenza sanitaria
gratuita (spesso gestita
da medici cubani) in tutti i
quartieri più poveri della
capitale Caracas,
Chavez adesso è sul
punto di vincere un'altra
fondamentale sfida, quel-

la dell'alfabetizzazione degli strati sociali più poveri del
paese, la cosiddetta "Mision Robinson". Solo nell'estate
del 2004, già quasi un milione di bambini  e 1 milione e
200 mila adulti analfabeti avevano imparato a leggere e
a scrivere, a 250 mila studenti era garantita un'istruzio-
ne superiore da cui erano stati fino ad allora esclusi per
loro condizione sociale, mentre erano in via di costru-
zione sei campus universitari che saranno completati
nel 2006. A ottobre, addirittura ribattezzato "mese robin-
soniano", si è festeggiato questo importante risultato,
ritenuto comunque dal governo solo il punto di inizio di
un processo che proseguirà fino al livello universitario. 

Il vertice di Mar
del Plata (accom-
pagnato dalla stra-
ordinaria mobilita-
zione popolare del
controvertice del

Cumbre de los Pueblos), che ha riunito 33 capi di stato
del continente americano (meno Fidel Castro, non desi-
derato dagli Usa) si è concluso con il più pieno fallimento
del progetto di unione neoliberale del continente america-
no, l'ALCA (Area di Libero Commercio delle Americhe).
L'accordo ha visto la fiera resistenza soprattutto dei Paesi
del Mercosur (i due giganti, Argentina e Brasile,
Paraguay e Uruguay) oltre che del Venezuela. L'ALCA è
saltato per l'incapacità culturale degli Stati Uniti di rag-
giungere un accordo che fosse conveniente per entrambi
i contraenti - dal momento che, mentre le economie dei
paesi dell'America Latina sono già da decenni aperte, pri-
vatizzate e terreno libero di caccia delle multinazionali
straniere, gli Stati Uniti mantengono di fatto una situazio-
ne di protezionismo dei loro prodotti. Non aprono cioè e
non concedono nulla. Opposto a questo disegno, un
modello di integrazione economica regionale alternativa
basato sulla solidarietà e la cooperazione, l'Alba
(Alternativa Bolivariana per le Americhe), ideato e svilup-
pato dal Venezuela.

Oltre un
centinaio di
morti, tra cui

molte donne e ragazzi, il bilancio complessivo degli
scontri tra manifestanti e forze di sicurezza che
stanno insanguinando in questi giorni Addis Abeba.
Sembra che in alcuni casi ai familiari delle vittime
venga chiesto il pagamento di una somma, per molti
inaccessibile, per la restituzione della salma. Per
l'allargarsi della protesta, scontri, incidenti e disordi-
ni stanno avvenendo in molte altre città. Nel più
assoluto black-out informativo dei mezzi di comuni-
cazione statali, molti esponenti dell'opposizione
sono stati arrestati, così come alcuni giornalisti della
stampa indipendente e numerosi attivisti dei diritti
umani. Gli scontri interni si sommano alla crescente
tensione con l'Eritrea, con la quale c'è il rischio di
una ripresa delle ostilità, utile peraltro ai due "regi-
mi" per coprire i dissensi politici interni e le violente
repressioni praticate in entrambi i Paesi.

Che nel novembre 2004 a
Fallujah, fosse successo qualco-
sa di estremamente grave, si
sapeva. Ma poichè i giornalisti
indipendenti ne erano tenuti lon-
tani con ogni mezzo, non si ave-
vano certezze. Nel settembre
scorso Il Manifesto ha pubblicato
un'inquietante intervista ad un
ex-marine, testimone oculare, e
oggi una coraggiosa inchiesta di

Rai News 24 ne è la conferma, documentando in maniera inequivocabile,
con foto e filmati agghiaccianti, che l'esercito della civilissima America,
proprio mentre cercava inesistenti armi di distruzione di massa a casa del
nemico, utilizzava da parte sua con ferocia disumana armi chimiche per
espugnare la città irachena ribelle. Precisamente fosforo bianco, bandito
dalle leggi internazionali e perfino dallo stesso codice penale di guerra
americano. In dotazione ufficialmente per illuminare le postazioni nemiche,
usato invece sui quartieri e la popolazione civile della città: donne e bam-
bini sorpresi nel sonno. Il fosforo bianco è un agente chimico utilizzato in
Vietnam nelle bombe al napalm e nella seconda guerra mondiale nei bom-
bardamenti incendiari di Amburgo del 28 luglio del 1943. Chi si trova nel
raggio di 150 metri non ha scampo. Le vittime si trasformano in "torce
umane" bruciando interminabilmente fino alle ossa. In Iraq è stato usato,
così come è stata usata una seconda versione di napalm e l'uranio impo-
verito. L'orrore supera qualunque immaginazione. Giuliana Sgrena aveva
raccolto testimonanze sull'uso del fosforo e del napalm da alcuni profughi
di Fallujah che avrebbe dovuto incontrare proprio quando fu rapita. 

VENEZUELA

ETIOPIA IRAQ

ARGENTINA
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LA NOSTRA RICETTA
RAVIOLI DI PESCE

Ingredienti per 4 persone: 300 g. di farina,
7 cucchiai di olio extravergine di oliva,
aglio, sale, 5 uova, 300 g. di pomodori
pelati, maggiorana, prezzemolo, 1scalo-
gno, 150 g. di ricotta, pepe nero, 80 g. par-
migiano, 300 g. di nasello diliscato, 200 g.
di vongole sgusciate, 400 g. di spinaci.
Preparate la pasta lavorando la farine con
tre uova, 2 cucchiai di d'acqua e un pizzi-
co di sale. Formate una palla, coprite con
un canovaccio e fate riposare. Sbollentate
gli spinaci. In un tegame rosolate lo scalo-
gno trito con tre cucchiai di olio e il prez-
zemolo, unite la polpa di pesce e gli spina-
ci, cuocete per 5 min. levate dal fuoco e
tritate. Appena il composto è freddo
aggiungete la ricotta,2 uova, il parmigia-

no, sale e pepe, amalgamando bene.
Tirate a strisce di medio spessore la
pasta, distribuite il composto a mucchietti,
e ricoprite con la pasta restante premendo
bene ai bordi del ripieno, quindi ritagliate i
ravioli. Condite così: rosolate in un tega-
me olio e aglio pestato, unite i pomodori
tritati, 1 pz di maggiorana, le vongole, sale
e pepe. Cuocete alcuni minuti e togliete
dal fuoco, lessate i ravioli in abbondante
acqua salata, condite e servite.  

SIETE DISOCCUPATI? A LONDRA CERCASI “MISTER Q”
Nei film di James Bond, 'Mister Q' comandava l'officina

dalla quale uscivano diavolerie ipertecnologiche, marchingegni
fantastici per la spia britannica più famosa del mondo. Oggi, in
Gran Bretagna, l’agenzia governativa che fornisce soluzioni hi-
tech all’intelligence è alla ricerca del suo nuovo 'Q'.

L'agenzia governativa britannica è alla ricerca del nuovo
braccio tecnologico di James Bond, il cui compito è di fornire
soluzioni high tech all'intelligence. Il Centro governativo di comu-
nicazioni di Sua Maestà la Regina d'Inghilterra (HMGCC) forni-
sce "servizi operativi e tecnici specializzati" in supporto alla sicu-
rezza nazionale. "Si tratta di una funzione impegnativa, spesso
al passo con le tecnologie dell’ultim’ora, e di fondamentale
importanza per la nazione", afferma la stessa HMGCC.

L’organizzazione dispone di uno staff di 425 dipendenti

e di un budget di 27 milioni di sterline (circa 40 milioni di euro)
ed è alla ricerca di un  nuovo responsabile in grado di "garantire
l’apporto di capacità tecniche fondamentali per la sicurezza
nazionale". 

'Le conoscenze richieste dall’agenzia', recita l'inserzione
pubblicata sul suo sito Web, 'comprendono l’utilizzo delle fre-
quenze radio, l’elaborazione di segnali, i sistemi integrati, lo stu-
dio delle fonti energetiche e lo sviluppo di piccoli meccanismi di
precisioni – usati tutti per assistere gli agenti segreti sul campo'.

Nell’inserzione, pubblicata online, si afferma che il can-
didato sarà favorito da un’esperienza che comprenda "l’uso del-
l’hi-tech per offrire risultati operativi", assieme alle conoscenze in
campo di project management. Ma il successore in carne e ossa
dell’agente 'Q' dei film di 007 deve fare in fretta. L'ambitissimo
bando di gara scade in questi giorni.

Paolo Balsamo

STRESS E CEFALEA
Le due categorie piu'

comuni di cefalea sono la cefalea emicra-
nica e la cefalea muscolo-
tensiva.Ques'ultima e' strettamente con-
nessa a condizione di stress emotivo,
riconducibile ad una protratta contrazione
di muscoli del cranio e del collo che deter-
minerebbe una costrizione dei vasi san-
guigni e quindi una cefalea. Ancora molti
si attendono l'uscita di un farmaco risoluti-
vo che risolva le crisi,senza contare che il
trattamento delle cefalee per essere effi-
cace,si deve comunque basare,su una
conoscenza della persona malata e non
della malattia in se'. Stress di varia natura,
siano essi di natura fisica, biologica o psi-
cosociale, possono, direttamente o attra-
verso una mediazione emozionale,
influenzare il terreno biologico su cui si
inserisce la malattia.Tutti gli individui pre-
sentano una particolare condizione di
risposta agli stimoli stressanti,per cui ogni
individuo risponde ad essi con proprie
caratteristiche,e pertanto ci sono varie
risposte alle stimolazioni stressanti. Studi
recenti hanno dimostrato che la cefalea
muscolo tensiva il dolore accompagna o e'
immediamtamente successivo ad un
evento stressane,mentre nell'emicrania
compare alla fine dell'evento
stressante.Quindi si puo' dire che il
paziente cefalalgico ha dei tratti particolari

di personalita' che lo fanno candidato alla
cefalea: intolleranza alle frustazioni,ira
repressa,bassa tolleranza alla tensione
emotiva,perfezionismo,ambizione,inflessi-
bilita'. Certo e' che a questo modello di
personalita' non si possono ricondurre tutti
i pazienti con cefalea.Un particolare tratto
di personalita' di pazienti cefalalgici e'
quello della ALEXTIMIA,cioe' quella per-
sonalita' nella quale si ha difficolta' a rico-
noscere ed esprimere le proprie emozioni.
La personalita' alextimica dei pazienti
cefalalgici viene riconosciuta spesso dai
disegni che questi paziente fanno della
propria malattia e dei propri familari. Alcuni
pazienti disegnano il proprio volto durante
una crisi privi della bocca,alcuni disegna-
no la propria famiglia con figure geometri-
che equidistanti e non collegate fra
loro,mascherando una impossibilita' alla
comunicazione dei propri sentimenti e
della propria malattia,ed anche,nel secon-
do caso,la non partecipazione emotiva
alla rappresentazione del proprio nucleo
familiare.In conclusione,sta proprio nel
riconoscimento della pertinenza di aspetti
quali la personalita',le strategie di adatta-
mento agli stress,il contesto socio-relazio-
naale del malato per la comprensione del
suo disturbo cefalagico,ed adattare quindi
la migliore terapia allo specifico paziente.

Dr. Antonio Giuliana

I CONSIGLI
di Cettina La Porta

RIPARARE E CUSTODIRE I GIOIELLI
Fissate le spille di valore con una catena,

oltre che con il fermaglio. Avvolgete nel tessuto i
pezzi in oro e metteteli in custodie a parte perché
non si righino. Se un anello in oro o in argento
macchia la pelle, rivestitene l'interno con smalto
per unghie chiaro. Piccole riparazioni: per infilare
una collana, disponete i pezzi nell'ordine corretto
lungo la piega di un foglio di carta. Usate filo da
pesca, molto robusto. Per districare le catene,
adagiate la catenina annodata su della carta olea-
ta. Mettete una goccia d'olio sul nodo che poi
districherete con due aghi. Anelli stretti: per toglie-
re un anello troppo stretto bagnate le mani e stro-
finate del sapone intorno all'anello fino a farlo
scorrere via. Se l'anello non si sfila perché le dita
sono gonfie, mettete la mano in acqua ghiacciata
e tenetevela fino a che non riuscite a togliere
l'anello. Custodire i gioielli: per evitare che le col-
lane si ingarbuglino appendetele a dei gancetti
che avviterete su una gruccia porta-abiti. La
bigiotteria riponetela negli imballaggi delle uova:
in basso anelli e orecchini, sul coperchio collane e
bracciali. 

PARLIAMO DI CONDOMINIO
con Carmelo Battiato Amministratore Condo-

miniale
Nel condominio in cui abito sono in

corso lavori per il rifacimento della pavimentazio-
ne del passo carrabile. Considerato che non pos-
siedo automobili, devo contribuire alla relativa
spesa?

Se il Condomino ha la possibilità di per-
correre, anche se a piedi, il passo carrabile, deve
contribuire alla spesa occorrente per la conser-
vazione e il godimento delle parti comuni, aven-
do a riferimento il diritto di proprietà piuttosto che
all'uso che ognuno ne può fare. Diverso è il caso
in cui il passo carrabile sia al servizio esclusivo
di alcuni boxes. In tal caso, la spesa deve esse-
re sostenuta soltanto dai rispettivi proprietari, ai
sensi del terzo comma dell'Alt. 1123 c.c. Tuttavia,
se il regolamento condominiale, approvato da
tutti i Condomini, prevede che anche in questo
caso alla spesa debbano concorrere tutti i
Condomini, il regolamento prevale sulla legge.
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